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Namoro ;aiTeti*»io mmtoHJmi DIECI 
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BKLLE INSEit^IOm 
/ (pflp"ruenta adticipito) 

Inserzioni d! avvisi in quarti, jaginaóotìt. as pnrlapHma puWìc^tìom, 
cent>.20 per 1*- î uccf̂ psivo. La JÌOM s:uà 'omposta di 33 lettere, 
sieno mtcj'T»[.aioni, pp.izi in carntWre testino. 

Articoli fomunì'ùu cfint 70 la linea., . ' 
Non sì ticn conio degli artìcoli anonimL e si,respingono le lettere noa 
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Noi C] pre^qntiiiinò ài nostri lettori colla confidenza di vecchi ajniei* verso i quali sarebbe superflua ogni professione di fedo-
Non vogliamo nascopdere tuttavia^ per, eeflgentta modestia, che il GlOIŝ >U;̂ ^ BiJ^ApuvA crede di entrare nell'anno 

prossimo, DODICKSIMO di sua vita, opi^un tìiaggior titolo alla bciievoIcnx^fJe'suoi loti o r i . , "•' ' 
, .', Cambiato l'indirizzò poìiticoVlel paesò colla évoluzioije parlanientsrfttied 18 inarco, Gìsuccédutoal nostro un, ^liro partiiOM 

nel governo delia cosa péhblica, nói, fra un tanto avvicecdav9Ì;rU uomini: e idi cftge^i^jl-fHim 
ipéntre aìeunì miitarotìiO cE^sacca, òì siamo sempre oi?,oraf.i, come ci onoreremo sempreT^ella Yocchja divisa: l ibe r t à Cóll'ordilìC. 

' Lungi Bair adorare) il sole chesorgeya, perchè eonyìiiti chiV'i 'suor ra^gi non riscalderanno' là'fortunfi d'Italia,/-'noi 
aNiiarao dato uii nuovo snggio di, Xerraezza nei?Dos-ri principi), dj fedeltà inóroHabile iiegìi uomini che con Dtìi '̂Uf]jifi(Ìoni 
quando gii uni parvero scòssi e gli altri abbandonati, forche noi crediamo;ch^ nei,partiti come negl'individui la cóereiaza^ 
l'attaccamento "leàle'Si rifconirilio nellu contraria fortuna. ^ > • '•' - ^ •• . . ;; 
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Che sé abbiamo militato, e militeremo' costantemente, nelle file dei moderati, noli era per adulazione air. potere» 0 per più 
basse cause sospettate da animi .più ba9si,'ma per la profondi:) convinzione che* il;nptìLro partito, raocogliendò'in sòiut to ciò che* 
vi ha di più preclaro peri i?jtpjli^^^^^a è per^caràiter^^ abbia rt-sb servigi eminenti all'itali^, e*sia chiamato a renderne ancora.' 

Anziché pentirci della nostra cQStaiiza, i fatti chCi si -V.̂ Ji-no svolgendo sotto-i: nostri ocofri^ci consigliano a pòrsévet'^l'e 
sempre più, sicuri che uri giorno si rendei à ah nostro pnriiio la.,piùstistii» «che gli ò dovutai. '. '; ' ^ ' 1 ; . V . . !', 
, JÈ ormw .chisr.Ots.apdheagJi occhL;ineno vcgf.'euti, a che si è ridotta una trtérce, gabellata per progresso ^ sui; banchi 
dell'oppOEizione, quando venne intródfatfa neììa dOgiuia del potere. 11 fatto non è 'un miracolo, e sòpratutto non è nuovo : 
ne sono piene le pagine (Iella .storia •parlfitòeritàVe'dH.iittiì paesi. .; '\ :: r , .--h- • v ; 

I democratici di tuito-ìrmonclo, gridsW alfar'bitrio finché si tratta di salire :_ soijo la gente più'arbitraria '^tìèridò 
sono saliti. Q\t sealmonali fautori ,della, libeHà, c|i, iiuniqpe, sciolf.ono î  nKGting's-dr Slaritòva, di Napoli, dì Bologna: g^lqsi 
e iìéri cìjstpdi della libertà di stampa, sequtstiano i; giornali, sostituendosi airauj^oritàr.giudiziaria, sopprimono o_iautiÌ&no' 

ma ne 
ignita dei 

_'azzet» 
tinando nei •banchetti m&ncano di rispettò'fi'cjii,^,più n ' è degrio'r'^sono tetaeri'del voto popolare, ma Io Jnsùttantì'iièi'Qpnr 
sigli diéeiolti pei' spirito'di parte : celebrano la purezza del loro dogma, poi occet'tano le più mostruosèVlIcaOie::isens'ibiU 
alle soffertìnzò del.popoloi giurano e stragiurano di alleviareJe tasse, poi tornano^a.giurafè e sttagiurare che le riscuo-
terannofico all 'ultima l ira: abboiTono'i pitlvvedimènti ccciz onali,; poi li. applicano alla chetichella se'nza un voto della 
Camera. Sono . . . . . troppo; lungo • sarebbe ;dire ciò che sono prima, ciò chu diventano poi. ••. i . / 

^'oi possiamo vantarci dì essere sempre eguali, epìi'Ìma'"e p'(5f̂ p-̂  ' • "^ • 
La bandiera della Ijbei'tfl col l 'ordi l io che abbiajQiOsemfire difesa, e che difonderemo sempre, raccoglie,nelle sue 

pieghe anche ì prineipii del vero progrcsHO, che noi abbiamo sempre seguiti, di quel progresso, che non si appaga del-
l'cticIlcUa, ma che si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che possa, contribuire al niiglìoramento morale, che possa es­
ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed economico del paese, , * 

Sopratutto siamo coerenti a noi stessi, e getteremmo la penna piuttosto che dir parola o far atto contrario alle no­
stre convinzioni. , 

A questa coerenza, che gli ha conciliato, e gli concijierà, come speriamo, anche, in avvenire la stima del pubblico, il 
Gl()Rr̂ ALE DI, PADOVA, entrando nel suo Xll anno di;,vita, unirà il maggior zelo possibile, la maggior diligenza per riuscire 
sempre :più., gradito ai suoi lettori, e farà in guisa che essi trovino nelle sue colonne abbpndanza é varietà di notizie, sia 
nel campo politico, sia iuel campo amministrativo. , • ' • ' ' / . 

GÌ'interessi cittadinpe quelli della provincia : saranno» particolnrmenfe curati .nel GIORNALE DI PADOVA.' ' :̂  , • • ,, 
Per 'ciò che ri£,mard^ la politica ci siamo assicurati ahcho quest'anno l'opera di abilissimi corrispondenti dalla capitale 
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OlSPàCCI DELLA fJOTTE 
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BUKAREST. 26. ~ Gli ex mirti* 
stri ricusano di comparire dióanzi m 
ComiTiisbiona della Camtìra, e quinai 
si condurranno colla forza. - • . 
, PIETROBURGO, 20. ~ Il Moìiù 
idre pubblica un boJieltino che dico 
che il granduca Nicolò, comandante 
dell esercito del Sud, caddo ammalato 
ài raffreddore; Qno ai 24 correiité^ 
n^saun miglioramento nel sao stato, 
" COSTANTINOPOLI. 26. — Sali-
sbury domaadtìrà oggi al. Sultano 
r accettazione dello proppatd. d^lle 
potendo; altrimenti ha TordiDe di 
partjro a far partire la flotla. inglese-

.y ÌENNA,2a- - ù Corrispon-
4G.ma Politica ha da Pietroburgo 
2(i dicembre che.'secondo notìzitì da 

; • • • ' • • • - " , 

Co3tantinoppU Ja Porta darebbe una 
risposta evasiva ai risultati della 
Conferenza preliminare, locchè fa-̂  
r«bbe credere che la situaziolie non 

\ ^ I." . 5 • 

è disperata poiché nei circoli ufficiali' 
le condizioni .sottopoattì alla Porta 

,fii considerano suscettibili,di modiid* 
cazioni. La proroga dell'armistizio 
fu proposta fino al 16 gennaio. j 

. Dèi Tèsto se i Russi, ehe'òi sono 
costituiti dft'Sè medésimi campioni 
delia criatianità, bann,o un' amore 
sincero pei loro 'fratelli opistiani 
d'Orienti?, poasono adottara il solo 

'ìJ^^titò^dhiuteressato elio' \wo si 
offro: quello di prenderò in parola 
la Porta, ed aiutarla ti'e!Ì'applicare 
l̂a nuova costiMoiìe; Noi mettiamo 

"pegno che la Russia non lo' farà. 
I l 1 

- I - ' y H ' ' j r^ r^ X\ 

1 * * ^ ^ 

Ì H X I 

A. PARLAMENTARE 
+1 ^ 

-• ^ ^ -• — H 

\y^ 

'< ^ 

4 ' 

h 

tf. 
h t 

discussioni, ohe avranno Ipogo, al riaprirsi'della &ès9ÌóneK^*élIfi,'Cuiném e ne 
A tut t i ciò sbddisfernnno in gran parto non spio i tt'lféi^anÌrni,delrAgi?nziu Stefani, ma i l)i§pàcci pai;t|(C;olarÌs^l^*^ P̂  

ianao assicurati da Ronia^ e dalle altre'nrìmarie canltali dIEuropa. , ,< -, , :• ,', ' ^ • ,: 

i i 

I I 

smnao assicurali aa -tionja; e aane aitre primarie cap 
' "La lettura amona ti^j'^'eM'pdstò In Appendice con lavori orift-inaii, e colla traduzione di.bu'mi romanzi stranieri scelti: li 
'a 1 pm riputati autori. '• 

Cominciamo iniabtp .dall'annunziare duê  S.aooonti inf.eressantissimi dì MICHELE OPERTI i . M;. 

"•::' ' 'WA NOBILE VENDETTA e POVERA FÀZZ. \ 
J r ' 

li 

i; 
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del primo dei quali oggi atosso ìmpreadia^Oj 1̂  pilblilÌoai;ìoiie, ;; , . ; ^ . 
Volendo poi clarte-ai lettori un cqjitr^ssegnq deiia'Dóstrt^ yiva l'iconoscenza per l'!ippoggio,;che ci accordano, oltre «Ila 

• ' - iWMi 
h-'t^ r/i 3*4 ',tv - 1 . 

v i ' 

con prezzo ridotto .'%, èpòi annuì, come da UTvisp, già .puljìjl'.cato, yiaino in grado di offrire ;ia regalo là •• ' 

ad ognuno, che, assooiàndo|i.al,,(JioiiNALK m PADOVA p e r un amia , paglii anticipatamente^ l'intiero prezzo del suo abbonamento'. 
Le iupj^tpni,deUa|STliÈNN:.--i, tiìtte lavorato in Italia, danno un quadro completo dell'annata sì^f)ef^^fktti polìtici;'che 

per fatti artistici, _ ' 'ju/.;\:: 
- I . A ' 

,.,:• i < . ' . . 

t'. 

I ' . -

La S.'I'RKNNA, in ed ziono elegantissima^'ooiitietìe inóltre 'i^Htràtti degli uomini Illustri, che ali^bìai^o perduto in 4^è-
st'^iripó, pome'Ferrari, Caj)pòni, il Diica di GanieràVG'm''rìuèlIi viveù^tf^lib più ^ s'è, comò t, nuQvi'ministri, 

. i ' ;5v ' . •^"• 

emuro^o 

al pubblico, é'possa soddi^fa*rbe i'onestĝ ^̂  
Fedeli' ai nòstri pri^nciplij confidiìimp .nella .benevolenza'dei lettori, pi-omettendodi^fare tutto il possitiile per meritarcela. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Ber,quelli che si'-associano all ' , ll . l ,-tJ§l^i5,5!!;i<l>HìS 

per Tannata pagandone antióipatamente l ' impòrto." 

Con;fll.LÌISTR8ZI0NE ITfiLÌ«Nll ' " 
.Padova all'Ufflcio. J ' f '^V-V ; •';,'.: , ..ILÌIIS 
-•-̂  »--a'domioilio ; . ' / . , .. . . . , . ,̂ 43 
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XTA^l.l^\Ux\^ <̂4 al GXOHJSrAjLB » I P A Ò O Ì T A 
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Pei Regno . [ » " i 44 _ ì 

SeDEa'|LLÌjSTHA2IONE ' 
V Padova all'Ufficio ..• ;.,,:.j L. 18 1».50 

vid, .jii domicilio . . » 32̂  • ;H.60 
Per Regno . . . . V V 34 - 13.50 

, .j'trivi. 
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' " QUQIU poi friiiigii adsopiati del l ' I l iuntrazloi ìe che desiderassero reV'óìariì la scadenza, per i 'due 'mesi ciel nov^embre'̂  
re /ècembre 1878 dovranno' aggiungere L. 4. " '' . ,. .- r...':^ 

—ii'-"flpA J i |U>IL IFT- I='_^"". 'l1*r'j.ri, 'TiT^-"ii=^ 
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•DIAitiO POLITICO' : 
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A CostantiuopoU avvennero dimo­
strazioni per festeggiare la' costitn-
'aioDe promulgata dal SulJ;ano. Non 
si dice da chi quoste diinostrazìoni 
foseero proVocattf, ma è probabile 
ch'esse abbiano per movente, più 
che r entusiasmo per le libertà pOc 
litiche prointìyee ad acquietate» quello 
spirito di resistenza contro gli atra^ 
nieri, del̂ qu&Je ai scorge un pegno 
altamente eiguiflcativo nella costì-

ri 

turione accordata. ; 
,iìfìjyu:di.̂ pac?ip deir Agenzia, conferf 
mate da un altro del Cons(iiution\-
net, annuncia cht» sir'EIIiot, aàba^ 

/sciatore d'Inghilterra^ là'̂ cìerà quànj-
to prima» forse nel corso della setî  
timauap Costantinopoli. Se resémpi^ 

• - , ' t • • r • • ì 

di lui sarà imitato dagli altri aijir 
Aiasciatori, ciò significherebbe che 
ormài essi non barino più nulla à 
fare nel. senso della pace*'Questo 
esito, potrebbe rattristarci, .ma nojj 
^gprprondtìrci: noi non abbiamo pia| 
partecipato alle illusioni, che, più q 
Itìenò sinceramento; parevano acca 
rezzato da molti. • ^̂  ' ^̂  
' Certo V'ohe 'ógni proposta ^̂ "lea-j 
dentei menomare la sovranità del^ 

•JPorta sarà da questa respinta colla 
massima risolutela. . ^ 

A Pargi, 8î  5(3pid(jrava là prò-, 
i^^^^ziop,^, deij^ costituzione turca! 
come .ui:̂  osif̂ colo ad; un.,componi-
meiito pacifico. Ieri s^ra .je . Borse, 
davano aegno dalla stesaa inquietu-; 
dine*; . . :" ' ' =̂̂ 1̂ ) f'ì ' • " ' "•'"" 

Là: pî rdle pronunziate da Savfèt 
pascià» aprendo la eonferénza, nffn: 
lasciano aloikà ; dubbiò̂ ^ sulle inten-' 
zioni del governo ottomano. La Porta. 
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pero. Siccome la Ru^̂ ift̂ non ?e9ibi:;ai 
x T ' r i i . ' J ' " h ' ^ l " T ^ , 

d ispoatft, a recederò, dairoccu^a^-iotie \ 
della, Bulgaria, non sappiamo, in tiuftl; 
modo la dignità deU» .Porta poaaa 
uacjrae illesa, quand^apchff si trafc-i 
tasse di salvarne.!'iategrltà con una 
occupaziona senipUcementc temjò-

.. ,; . , .. : Jioma ^i novembre.'^ 
Il primo periodo della lagiaiat.ura 

nuova non fu notevole né per im­
portanza delle discussioni né per.^ra-
vità dellô  risolu^ipni. Si può '̂ nzì 
affermare che dÌ8cu:iSÌoni vere non 
ce no furono e che la nuova Camera 
,ha rivelato, fin dalj' inizio della ?i.a 
opera, maggior disposizione ad ap-
provare cho attitudine, e, volontà. a 
discutere. E ?o questo segno dc^y^ae 
durare,e diventare il carattere dalla 
nuov^ aBsemblea, y Jtalià non ay^eb-
be davvero da rallegrarsene, impe­
rocché primo ufficio dei Parlamenti 

J ri r r ^ 

è la ̂ discussione e precipuo' dovere 
4'un'assemblea l̂oliti.ca è il sinda­
cato aayerp, continuo degli atti del 
governo e l'esame scrupoloso 6.,mi-
ftuziosp deliti proposte oha esso ila 
preeenta. ' ,, . 
. M .maggioranza è numerosa,,ma . 
non $ il numero dèi voti che dà ef­
ficacia mprala «Ile leggi davantKal 
paese e alia opinione pubblica; è,.|tn-
vece, la discussione e noi discussioni 
,a non letture di articoli o approva­
zioni da Corte dei Conti chiediamo, 
in nome della libertà édeli'mterease 
del paese, all'assemblea dei nostri 
rapprtisoiitanti. 

Nelle venticinque cedute pubbliche 
ohe la Camera tenne dal 20 novem­
bre al 22̂  dicembre essa approvò ì 
nove bilànci pasaìTi -kìoiiiruoli or̂ â-
nici del personale delle amministra­
zioni civili, il bilancio c'oli' entrata, 
il 'progettò ij^i confiitti. d'a/tijibu-
ziy>ne, i progètti che modìtìdano lo 
leggi di contabilità e della riscos­
sione della iraposjtìj e (Qualche altro 
progetto di secondaria importanza. 

I bilanci furono le occt sioni ad al-
cuuai (Jiehiftrazioni jrainisterlali che 
non devono essere dimenticate. 

Nella discussione del bilancio dei 
lavori pubblici l'on. Zanardellì con-
traddisse lii parte, e in parte naodi-
^^p le promesse idei p^nodo eletto-
i:ale-̂ e disae. ohe, per. compier grandi 
lavori .occorrono molti quattriiii^tv. 
,9he:,non ci sono. E bisognava chele 
eiezioni fossero fatte perchò 1̂ peré-
grifìit-scoperta venisse anunn^iata!' 

^Mejla discussione del bilancio del­
l' iatruzidae pubblica i'on» Copplnò 
fu costretto dalla verità e dalla TÙU 
t'itudiiiy^^pf'dpria a soHener'e l'opera 
dei suoi predecessori contro gli làr-
giUStx attacchi de suoi aerici pohtip^. 

L'onor. Maioraua rivelò'di non 
•t 

avere idee precide e chiare in alcupa 
delle gravi questioni dell'amministra* 
zion© deirflgric&Ttiira, ìndustrin e 
oomnierpio. „ . 

Ntìll^ djacu33iono del bilancio de­
gli affari esteri il capo del gabinetto 
riàutò qualsiasi comuuicagiioutì e fece 
diphi^aMp&i che la sinistra, perse* 
dici annjì; ha proclamate^ contuV ti 
alla libertà, alla pubblicità efer, ; 
: rll'uiinistro dell' int̂ ìrno 'cìWéj;^^' 
lègge sul domicilio C'OUÌLOC'Ì ftiuìl 
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tiche 

segreti, èSé^'attravoUftireytt affer­
mato essere Ìii[0òt*|tU e A u t ì l i £ t ' o n . 

Nicotera fiì | ^ É ^ * ^ ^A^'^Wr^^É^ 
ch^ sotto i iil^lÉè:'! IIM<^''4'Ì n 
ci ftt un ìnc ìWdi iAan t^g a. dora 
cillo t " i t t o M r ^ ^ i o n ^ ^ d 
mentre per - W ^ l ^ ^ B ^ ^ f ^^ 
amici accugpS"1^in iHpH' iproco 
deoti dì servirsi, S i o p i |ta£tigiani, 
della legge sul domicilio coatto. 

Il ministro della guerra non potè 
soHtonere lo sue accuse dì fronte alle 
leali e franche dichiarazioni del suo 

LA 
'f r J : ^ -? . - (V ì J , ^ - ^ l - i f ^ . i L f f i 
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VA m FUMO 

di sa 
Ha M l > c ò 

0 ?3 if^egue 
•A 

A 

i . . f . ,«M<#r^^4'=^L 

dò gfùrijalSf Orietta Wìta • 
enutpàistèmatidSmente ìibbllo 

la S»V. curorA che sia respinto dagli 
uffici da lei dipendenti. 

LA CAVA 

Pubblica cure quest'altro dispaccio 
apadito ad una sotto-prefattura: 

-^'^«««««'>' '«-*-^^"^^^^!';fS^^-.,;rr:; . o^v;ii,.p dicmnbre i s ^ 
rina rimandò tutte le 4iif:3tion^.j'..,j,. jf^gpingp, daVsuol ufFicii giornale 
alla disciissipiOe d .̂̂ iìì;ifianf*qGrganico.i. '0aii-s,etta\'àHmUùivM'' ^^mté^^ sua 
e del codicè*^-aèlfe-liiàVifiteWIcantlle;;;^|Jfe«ji*(jè^; Oj5])om;^^^^^ 

Il ministro Mancini r inutà '^ i 'pre : ' f # • ' % % ' \\nmo4aor^peslh ri^ 
sentare il li?bg^b'fsù1llf^ttìeeden'?a^'^^?'*^^*^^' '2=* '̂°"^*^^ ' "" ' '̂  '̂ ^̂ ^ 
del matrimonio civile sul-ìpeligiflso 

iÌieh£^tótt*S^?4gliaiù aveva pràaentató'' 
tre anni sono, in seguito alle vive 

•, Ja,sÌ3tenzo dsHaisinistraJ^ quple ̂ i-

LU .- -J ̂  j ^ i ^ " iJ "^ - - ^1 I - \ 

. .̂, ,n^in^8terp Mìnghotti non ̂ a proponeva 
' - d a v a una, nuova prova dell'aUpapea 
: della co^oricna^^^.^-cpl rai^(^q^&yA 

^,i:^kat^4 ^\hM m%M\ ê '̂-̂  
.^•,nettp,]ap^nf(;rm^,fìhe,di niuv^a, tassa^ 

"i coutribuonti dovranno continuare, 
' a pagare..,, con qualche veasazìoria, 

'?• 'di' m/nti, Vioé'• cól^pesatóre 'invece. 
del contatore. '̂ '̂' | 

N^jssuni Wformii'vera e proficua 
-Venntì"^annuiÌKiàlWr'1o'iì"'iS^érltanda 

menta dal ministero dell' interno, noi 
dobbiamo domandare se siamo tqr-
ÌÌaÙ*:sotto/Ì'Àustriaro • W& Italk 
viga il aistonià delia polizia raoscp-

dm tìae^a va in Tufaa, , , 1 

tt Û*̂  ^^¥l̂ 'UM ••'5*̂ x'i>'̂ n̂ ù^:^iiiimpJ [ • 
-uno slancfó estemporaneo ai nò-

bile fldògno, i ì Decapa aeU?.,stesso 
TàUo, • cliitìdertdo ae i aurnfenti di-
Spacci sono vóru dice, che sd lo son^, 

s 

tura I La^'cofl'sortbrja proprio non 3 non CI 

'tìkytóuid'ìiluraVìfeC'"-''''^"''"^'^ •' 
f ^'La'oohstirterk itVJ^k' ^m&^ 

z\ 

- aveva\piuttosto'iin: 
•éìw di'f« t^o; ' A Wv^ j q t ì M , : 1 ; ̂ ^^- '̂  

cil&'èfllVìloi Prd-"^- irpfiniB'periodo'delia le^ialaiura - .4 . 
^-lii^-ltrovato la vf-^-'^'^**-'--•-" 
^^'zttóP'àéì^^'ibtro' 

*^iWòUé'sìiiSsti'a.' 'E'hbriUrtó'dilMe 

^•^Ètff£Ìò'è''cffié'Ver''yèrtt ùbmint polUi?i, ,v , /L«r ••"^P .•! .-f-. vriii-u "̂ if.-f'̂ ?,] 
^Hl ' lliiguag^lq; ^*JÌ^,,l„l«,';<^^3^,.^^l! 4'è?ì"iftIggrtÌ,ii pn nd-norj .u,-»tsqiS;& 4 ^ ' 

'-•ola^otì^^^^roV-y^oJ^l'o^nala* p"/o-
t̂ ll̂ Ŝfeiéfeaiî f 
^Uiiìe'-hiiMt 
argt ìk^ft ta :^^ ^-^ ""^' ••^-o<-[-yi] uì 

«No: n03.̂ ua giornale indipen­
dente potrà scusare questo iriquali 
ficabile, abuso i di /potere! ielle, pe 
conto nostro, cMasuniamo altameiitÉi, 
e che segnerà 'senza dubbio la ca 
^dutftodtìl^atlniató'iftinififlrd''i5ì(gli in 
iitorni.neli easo.jQbe' figli- ^iàstato'en 

"'mà"Ìlófr'si'%''ancbr1J6ri6 se Ta sìh consapevole del tiirnls3imp tcltEo.;» 

^-'iùrriiss^merii fn'tin viV()''î aTq(Jn^ 
• i b i f ' ' ' - • • • • • ' " ' • • 

^'miru^iòife' dl'^taWa' b lh'"Ììn^*^ '̂é^^¥î -

ìnlnàcierànno le libertà, e piii che 
quella di faiamtMÉ^'I più di-
no le rm^ire^appre 
e puslllatHWe f i r à n s f u ^ del 

ci aoousjKi^ di esagerfllono. 
i fatti pa^fio/chiaro. J,,^ . 
azzotta, ^po jfe|M' rip:^uotto 

rammi <Ìi^^Ì saiî a';»>di 
non bast^ 

Siccome 11 Regno d'Italia, è la 

prefetti,m- am aero^ lufrarrorrf 
intelligenza, cosi qualche RollamFe 
qualcheBresciaiinorra pììx Nicoteriano 
ctltf'funzionàrio, ha interpretato il 
telegramma liijCaTa'^polv/aai^q ,pi)i» 
largo; e fra gli "uffizi da cui devo 
essere espulsa la Oazzetìài-f'ìip. cùmV 
pri^so, indovinate o ltìttorÌ.,.-gìi-uf-
uà postami HnpV^!') :̂.V '. •• - '>\. 

^nfàttìjiabbiamqrTp'fCi^iìlO domeniQp,. 
il'seguente telegramma: 

' • ^ ' ; ; ; ; 24 dicembre 1878 
Comunico Biraziono che in un pic­

colo paese Lorahardia è pervenuto 
air uÉzia l^O| to la Jc-ordiofl ^ i ^ fs^r 
iare colora c}^}'-rttì'&vofìo lal^izeÙ' 
ta d'Italia e d'impedirne se ò pos-^ 
sihile, la distribiizlotie. 

.Noà fbommeTitiaVuo'l questo ' tele-'' 
sr^ffl^^- 4i 03ii,ftbb.'y'4p^iwjitì il giù , 
dizìo ali onorevole ministro dei la­
vori, publBlici, ed all'onorevole ,diret-
tórV^pffefa^FtìK'll||ì#P*óst6V,^é^' 
ch& .pPiD'TVedanó''a*'nbrhia'di Jégge è' 
dei,pi'ÌfiGlpÌÌ!dì;libeftà'M di-róhestà'.t 

aver vOioiitar-diallontanarsi per.nes-, 
euba i'àgiohe 'e 'cònsìdei-azìòne noli- ' 

DI 
OHI FEW 

R R I S P O S D E N 

Per dareMnoBtri latfen un 
plice idtói- jfóìta consuefcver 
scrupolosìii' ̂ |f|ttezza d|ÌJ;k'.orB:s?por 
denti da R^^& alla nosga GitkieU 
del Popo^opicegllamo mk èi^rti$\ 

gQBifliié •nèllsdraoilslo^ gener. de 
bilancio deir entrato il vice capo del-

rff la^nan^fì tal&a^hea dire 
che il pareggio del bilanciò è rag­
giunto.., e per mettere m dubbio 
la prescrizione deWnnìtualttà- dei" 
)81L (loviUa at,Ponte/ice^ 

j \ „ ^ - 'cnflnsfcW*!!W 

. • ^ , ^ 

e di Milano, neìVattac-T^ 
, Itero^T '̂ aasai, p t ^ S ^ ^ L 

B&m&. m^' artiÉpto I W q ù 
^^^^^^iladelcon p;ó.st|'fiaro!c 

ÔŜÈU leggi 
abolì 
rlioae 

'•-•}•'.•' 

;L:\=. _i f 

ix,;-:^' 

Ór' bene, ecco come il Diritto^ nojL 
^f^sjjctto di tenerezza pe^ i caduti-. 
ininistri, si tìsprimo al ri^Aiardo néY 
^SiiO r̂e^pQpnt? della seduta? della Ca-
tn«jra del ài 20 diotìmbre:^ 

« Mini/hetli, parlando dtììla parte-'-
straordiiiaria» accenna alla somma 
stanziata in bilancio per dotazione 
ai pontefice; esprimo 1 opinione ohe 

" Y 

lollioKal 

vo.,« 
^ziti^y» im 

i ̂ ^ ^ a m 
n r j ^ v o r f ^ p ^ e ì d i edtoaKioBir© di 

civiltà, dateci tutto quello che avete 
promesso, e vi batteremo la mani, 
ma non obbligateói a rammentare 
che al di sopra degli uomini stanno 
i prìncipìì, e ohe m in nome di quo 

.^ti-vLabbiamo dato iLvoto,-ln nome 
di questi, se ViSftitaxVoi' melid,'.dìaHib(' / [ 

ranche pronti a corabattervi. 
i ,J , ui:.'i . J ' -fi .A . . 

Wisi 

G H T ^ | n R A , 23. — St ha da 

rd W l ' y ̂ * ' d Beaconsfleld noli 
raM^ Lordlra durante la va* 

di Nataife 
g ' ^ u r ^ y , candidato libe-

; ^ * A ^ k ^ B ~ . . S L > a da Ma-

M^ Època mt^ che né il marchesa 
di Mouìins, né il signor deCardanaà 
non lasciano il loro posto di amba­
sciatori a Parigi e al Vaticano; 

GRECIA, 83. — Don Carlos è ar-
Xivatojerl ad Atone,..„, >t^HrrM^^i^^ 

^K'a^^ss^rEHm^.Tira:^??^?^^ 

i#i|..CEOIÈGA,;CITTABnrA 
KOTizp^HALilSig.,,,;:* \^:,:; K,DJ#|E VARIE 

raìe dei teìegràfl avverte cHòftllà 
Torre dei Piluti agli Albaroni ó stato 
attivato un posto elettro-semaforico 

• 1 

ì S'inaugura il peggiore dei d,i8po-
tiamj, >qijello deirì[oWi3Ìa. Si colpi-
BOeil^etiisegreto Apwchf̂  iSÌMÌfeeme ì'a 

: ISjpî  j-icpxlìaiuo alla; atan^pii ìedw^i; 
imènibi'i del Parlamento che la vìo-
liiZiono di un d r i t o è una minaccia' 

ipdrUrfgH^©tc*.'Sé'Ìa''stampii'^rdVa; 
^utilevcha-si'teiltinft^éòptii'ò^forib d'i 
un giornale, organizzando il furto 
•'̂ 'ì.ll̂ n-OT^ .̂î - .̂̂ ' iffl^Mf^?' '>]m,t -

i Jl^*'^' -dQ.diccsiiqi delì.;,annata .1571 , ,^.1, sorvizìp. del governc.s dei privati. 
%^ri-^ienò bm» copocagl nelle e n 1 ^ t e f . - ] Ì L \ * , S r - ^ l f c o n i (!^eho 
di oóttrpdtpngai"'perchè detta aiinua^ 
lità, sebbene prescriiia per il lasso 

t pmante W ^ ^ ^ ^ ÌSgli :è 
d^avvt^o che ntfl bilancio di defiaitiva 

fprWìsIotìb'détta ^ ^ditftói'^^bba-ay^^ 
i^arsindai. residui'passi vii * ̂  '• ^ ^[ ^ i 
niiiif.eggono, da ciò i Itìttbn- impar-» 
H§M ^9|ie,; luqgi daliCQotestsr^rili fatto^ 
della prtìscrizione^ dell'annualità ' al^ 
PpntetìGfl^;]'9Por, ^^inghattl p^rtl d̂a ' 
eyso per fare unà^Sfìniplice osserva-

' zione ; dij cuntabilità- Sulla qiiale, aê  ' 
non credette di consentire i'onore-
.̂yM?i 9MPk*^pT0^PiC t̂ì?,ii>ùì prf$di^ma 

,qn*5, avesse piena ragione T onorevole , 
mi'nghe^ttù poiché iT rispàrmio Ji un 

•SinWiV'̂ rif'rlà hòri^ p^ó 'flgaVàfé net-
riaiiaoJ successivo, ti Xar Mitìiinuiré 

riaritjfldalra?3hto l i cifra deldisavan^ó' 

nazione dev re9:duÌ4,s,uc^o?Hivi .dei 
rm} '̂ ^̂  ' (Dal Èi^òrèìmeS^ 

Ih nll'fiTT"M"^it-T":l 

ambasciatore spagnuolo presso i! no­
stro Governo, è partito da Milano 
iper.'Ganwai-i'-) ?ii--p ;'i"i.i -.\ i:\^:ri.i 
;i Kel auQ brevespggiofnù'imMiiatio; 
regregio diplomatico ,apparse trat-
M^^^F^%i^'"^.'tUta;ogg*^tt^,^ilita^i 
con.una riputata Ditta, milanese.. - i 

j i - i M 

— L'judìenza 
Che doveva aver luògo ieri aftocco, 
venne rinviata, essendo mancati al­
l'appello alcuni testimoni.. ^^'-'' 

^:S'a=*ttl ^A^ ^ — " - ^ F 

i-n 

i .L ^ t J 

' l ' esaurì . -7^ La notte di S. Ste-
i'ano, ch'4t il Mam Tecel Phares 
degli artisti di canto, è passata, per 
flM?.9^?^P.9§9MP>9v4#/arIo dai giornali 
ricevati stamattinà;f> da notizie a 
isjjizzico, cou; varia fortuna. 

tÉffEìsiA., Fenice.^ UgphàUù Hasco. 
^/:"»:'fSi Croldo'nl 2?r)ìam", esitò com-
ì'; i:>..'M /lilr^owQsao* i.. Wii ,' . . 
;i/,!»,.5,.>Ro.sstni. Trionfo ({'amore, 

• /̂  . ' . ìnsucoaaack della compa-

ì *^\ 

0V.O> 

\ ^fejgrUndi tóalfattdrl -^Mincìar^nà* ^« . ^.. ^, . . , 
^[la- îft̂ grî ra 'M .piccojì. fart):>di -.faẑ  ié ^à%ienti''JflroIè': ^'-H t'' "̂ ' -̂ ^ -̂^ '̂ '̂  
:.tzo)̂ tt,̂ ^ S^yiV^aj|^iriet9^9,p^#^:l9"lti^^!^ iU!ll Mmiit.lrpnra^Ltì'^ì/2e^^m Voler 

.,nB^RiAIsfClAr23/-^ Ifltìtfnsigliórdéi.^ 
mipie|.ri*aiVè^ radu(ì(it9f,q^A3ta i:̂ *̂̂  
t̂ Ka a|r Eliseo, fiotto_laf pjregid^nza 
def radresciallb Mac-Mahpn-/rr . ": 

. ^ ^H ,̂ sìk. 'Ma'ftól,' ^KiMÌmiK 'senti, 
pre W^fferent^, non ha' Iiotùtò assi'-
stpre ài, consiglio, '''-v-t i [-'-, ':.>u .̂>̂ J 

j:~r tLa::aquadraj,ft*anie9a» ri^rnòì 
i,9ri ̂ djii golfo, ^pan,a^T,ylp,np,. "do^e. 

umoialmente il suo rifiuto q essere 
• fappresentato • ' all' Esposizióne' ' tlùx-, 

-v,-~, j.'vi •/><. - LI. 1 ' • Lia 41 • I ÌTM oQvibn30i,&'aixc666,4ieda atto..di' 
•pnmao pòrUaifa* -serpecgui un ma,!uiniJrl)'ch'j'nommono „ ,,;t^ .̂-n.Ttn " • • -1 

:cì;itft #:cf»lpir^.|àUdMt4gUo:puf»fa]f( (calmw.che)vti&ppat-^W&i^oiéodip^i-'f^^'^^V'x'ì'.yH^'Jt ,;.,.> t)n;i:Jr.;-.^o iti 

^ '^M • gnia Pezziina., , 
'-'• 'h'^'^ Maiibràh. ElenéU Troja. 
•r'< ù'r.rMi.'qAppIausi. '• -"'-''p • • 

;!i PtìS;iì)a4Veaezia' riceVlanlo il ali-
igi^.^tvtfa^.isiiaccio,: .J • . ;: ' 

;,« Impresario Fenioa straniato rl-
Lmvèrpij-,rapiti sett^.^franchi 

ndfl assistere, carjiifioina. Opera 
'k*UgpnoUils^iWa "Stanotte. Abbo* 
'•••i nati'oÈùHaho..'Ì'"'X.;''- "• • '"• 
>mnóìiA.-W%móìììci Aida. Benis-

a 
V.} 

éhìl u^i ,SÌmo:, orchestra ••atupen-
ortrUfì'f ^,;<lamòh^tì d i r e t t a4a l bravo 

-«afTéè^e^u*''{/a^'aifiu^c^";i6Uévr^ 'etti 

noLt [ 

bb 

«yai, .vfd.H'vi,;' ^;5 Ifl 9^dJ 

',,,A5feP.ENl?I0B.:! u;<4 

si rHnf'TRibb'rf̂  " ^ j ^ ^ " ' ' 

0';;U ^"i'''''^J'lJ{i^6^C'5'Ntd''''^' -"'̂ ""̂  

-U h& ino;?.;^)''o ^A ^inuinù SoanUà I 

,sta inattina ne contiene una ben di più 
grossa., Noi avevamo ben ragione 
,Qi qua i Bea re questi fatti col titolpi; 
La^wer-là va m fmno. ,NQI dicor 

ì 

r 

ILLr.'L....Jt^Jflt'rrjA^I 

Jtj;: 

T Proprietà leuerana -rt^ . 

.desolaU'f^imigiìa oltìf^tt'bdÒ' barià^iitili, 
eà tti che !£^<morie tsoppd' iitfttìamfft 
.Q9̂ q̂ ^HtrdDQÒ|ì i^brbi'ptesidsi^mel'^lift-
Hî filp;,appttutQ.,4ìhB* vedevi 1 l^aweiiigej 

-RMr^y^^^ '̂di prÌ9'«4i^elie^BtìiroKa&^pe-
jF^Pj^,;fllaf,jup iqsi»9BÌf ,pfirft u qjtófillo 

H /!li->3/ £Ì!«b ùiìQ-iHoa iSÌ ., i *;ÌD 

-A 

*?S"^°!°''ff ra»lfO?.n.teradn(|,di.te, p^i^ 
Zehndb,.é verseranno,una lagrima sulla 

• npfi !i/ ù lovn, aiunùinU .7ono .1 • 

£fljj?>bj; ni £i'i^'0ÌpÌTtìtó'*r^ ttSbf ii-ìt'/a • 

' , y --'Jt:uhm .«^TO'FlfiJi 'ffeb 9fiui3 

A Cagliari, all'eatremltS,Jenlantica 
" iìkmU^é^ t^b^bÌ3^ijiW^ìà%4'prin­

cipia: ^i^abb'fibgti di S'tint'XnariiCB;'fap 
rinomato pSr^M'WéVbiiblì^cfe'é'eàistb'nò 
ntó-supi.dìilt(ìrhl é^mììè \i\S^r\-"-wM'-
BOfo ammira f gli"^vaiKi ' dellèf'fpasBa^e 
generasipuiji vidiJ'rapi iOilcorà nel' cader* 

^ e l passnto secelP.'Uiìà modesta eaéétta 
Isella qua)e^^,i(^ii,tnyft)Hpft.gioyaQ8.«^gf^ 

isCretta,dttlnpi^-d'dIcé dei degamiv Quello 
;delJ'>a'mArQ':> Uh o-rtEis :<t'> »:> aiam 
jtdJkni?rÌto:iRoberi,àii eraaiunwjrobuàtii 
P j s U f 9>'̂ n.9tt9. ^Ai ;Ve&Ìicinqarablreftti 

Il suo. padre Giacomo., , 
'^'J^mm Chiedeva' .fó^&'à 
^siia^biad^e,- Erminia, ella sofeya rispob 
'tìéMV'do'po^'an •'dirbtio'-prahto^'^' ''^"^ 
'n ' ^ ? P u JémUìAhm 'kriaoràl qtÌan'd( 
^eg!ì liislascio alle'sole' mie^ ctìrtìli'Cb 
jstreìlo ad abbihdoiiare'b patria e parstìl 
faggi,lOi d a qupl.-'tóomentoijmal lebb 
sue nuove I .iJlora db o^r.x'j-t 

•nsJ^oJf5jrÌ9|,fl3pqUajV/'> i),ifne§tÌ?it:Q dj pe 

>P(^.^o0jM?,^AWi» fWiauslnKsJ^r:^ predi 

stmgue. arizi, cfe,c^E^M?|;i,,,^g5^i^^ 
oggi 10 Cagliad, il ceto dei Dicitori. 
La'bérretlia di color, scarfalto, da sotto 

«l'c^paiHl-iboàìfniiSfTù'Ifelaf^be'I^Sne; 
moiva -tin singolare cotftiràstò col brtitioj 
•ititóafòihévélff^dei suo'volttì'fesd'éétt^é ; 
mamente espressivo da duo grandi^''ej 

jDeri.cbcii!ilii supàBÌormenfe -aivquplb.dìse-: 
g/)BV?iBÌirtM6ib90ej-:arGUat9S9prajaigUa î, 

-fiOjRpro,iVfilIutaìfl,lle;,qujii,ig3pr4m9V«rto; 
^(^•^M'P,.^nM^.iA3ipnpn?i?>., ooa dDlp,o| 

^^,,(UifecU9^e (̂̂ tlipspĵ ^^^u?^ J f t ,:^il 

le belle (dCme deLcorpo di |ui, unai 
giubba, iilli' «{'a^'di''4u;5ifa'a'ei1naf IB î i 
deli'à^rtitìtii;'ed-'o'fò6ta^'"dÌ fiotlòhilpii | 
'^'Pd'àfgento;; una larga ^f;rskaì''dél| 
^oloile ìstes^b d^lli'bsfì'etia,' prilla estS' 
riortóehlBi ifai .guìfea • d̂ * stringèro'ai flatìi-
jchij l'itjsirfittt'̂ ^ (del igiustacUQre,:.calaoili 
lUTigfel e -CiadeBti iperm^do da lanciare 
pienamente vedere le scarpe racpg^g^ 

agli arbitra, perchè naoiieioiii? aUa 
assorte minoranze, badi che può ve-
inira il giorno in cui il paese ref»ti 
matK aij^emi ^dìtìiolono dèiq Pàrla^J 
•,malitò.) oUraggmtq neUe.sua.'maggiori. 
precog^tife ,j,j,^ .olirìooi o.inaau;i 

Hoi io ripetiamo Facciamo noti 
:questi fiitti perchè sono l'espressione 
jiuT brutale drUn supromo disprezzo 

"di tutta le leggi, di tutti i diritti e 
diitutt9:3éJìi%r:tà, cheidallo'Statuttf-
vengono coifsacrìKt;v ,£,ê  Igl'iiucliixj^ft' 
coE ê pér,.ì'interft nazione. D,=J1,resto, 
noi hdn ne siamo sorpresi, perchè 
arì)or mala non potest boìios fru-
Gius fa ere. E basta'/' '̂ -̂̂  ' -̂fi :UA 

olmuu^o j;Uf;I' ii:'v..;if]oqHrt'K)o im 
• n r m 

f 

330Ta!piut(fj o(r>riij!'ni{'ir^ 0 .jitivmrii 

i 
F 

•ì-
St,S:U'J3.Ull]fi<'''i 

ri 

date al ^iiede mercè una Sorga fibbia 

Lâ  posizione sociale,del inoltro pri". 
lagoiiiSta, ' tón'1o' p'óh'̂ Qva" ceftWehle 
nella sfera flell'agiat^^za, ma col lavoro 
e edr>!&pnrMW,-sSt>'5vV'n^afi'èftlièWf'm ' 
dipendente in mezzo alla corruzione ed 
allé'lng'u3tizie sociali. Cbdssla m'difiìsn ^ 
denxa avrà per lutti il suo vero signiftcnto, 
quando il diritto al lavoro sarà un dog 
,gma sociale. Allora il proletaria' ceserà;, 
dal riconoscere nell'orginismo cih*eSrlgge^ 
oggi ta socieiìii, l i fonte dei suoi mali 
che sono,.'spiiiti:tìao, al punto di ve lerà 
privi di pano i cari suoi 6glL malgrado 
il copioso sudore della 'rojj/^...^^^lor^-^ 
si vedranao camminare dì pari passo 
molli altri benefìci, e, prinliofffa-qiisst'ii 
la moralilà, la ^iji tóci eloquente repres­
sione sarà il àlbnzio ^è^lé^'slatisìich^e 

crin)ìn^l(.<f,nnooiln rs;y. ksb o^ :̂iO'i.'].•:0'! 
Ro;!^^rto.,?ra!,i)^arito '^ad.;,una^, ì^e^U^Q 

virtuosa donna par nome Inés, o poteva 
dirsi,felice..Però perchè tacerlo?;avrebbe 

ron'i'la' dàivezzi di iin bambi.iio, óggetip 
dei suoi sogni dorati, piS'̂  art^entì... Mj 
co'lfe'^t(i'^'àrdenl« desiderio' ' rioilin^étidó' 
inappag;alo/'^eneriva di ttuella inespli' 
cabilf mestizia che si traducevano in 
rimbfbtti-'nitìsttirttatmi è'iddlcéiÈit( (limò'-

astravano flaaitdbByidéèzai^ianto egli, 
Roberto sarebbe stato felice di poter 
stringere fra le braccia un caro par 

goifei-*ti--̂ î s-a aa/-v:. 

proóo^resjd'iaccotido'.'(bollii-^n^f^glo*^ 
ranza, di ascoltarne 1 consÌ{^JJ,je'̂ o4a) 

mibie'itóbai}mre, ,ad essa le vivande 
•, hme'• ^eiJeondite';^é' qM^'^^drae'^-'t^' 
:;nbn!giatelaiiùinÌ3ÌstVat'D..f;'';ci?(:l' cìtlWlo^ 
che segue. /iS'jcq i.à 

palato delia maggtoranziil No, sono 
quasi tutte insipide. Del resto,, lo. 

'•'Vatìàuzéì 8iiranuò'hr^-'''^tt^medlo')móUd' 
bppòHunOiifriniedioJoli^ufarrà f pròba A 
:.bjÌ,iH^at,e.fî flcpg!ift(-̂ U,-iÌliiìi4?;iÌQ,.̂ chia 
ha bisogno di vita e di energia mag-

f iorp, sa vuol tenero compatta ed *^ff?Ia''1na^èP>'-àn'^l.ri;.nnfff.>.>i.rn.f] 

K-<\ì\.\v, ni irriqi)'i orini; i^oirp ••Ì!')Ì 

Finalmente il quarto anno, quando 
ì̂ _?,S|P"[o la.iiJfj?v̂ d|̂ _?ye|-,̂ ,,.?i}:[Rĝ ifij e??, z 

\ ftUaSIA/ai^'^f- (Si'to' da BeWinb^i' 
MiLa BancàiBaimakoffi ài Piatro^UH-I 

i SV- -̂  Mi^^.-^ ^S [?f','Pf*-. il- ,<lpft̂ Ìti.̂  '^> 

, , La. crisi dpramercialo continua ad 
\hmm in '4a^raV^ ^'iìiraufìV'ner 
i.raez::ir)̂ ior̂ iìo '"disli'iVà'éiS'.i iv̂ sl n'j'r:-àv\ 

0^ti33io** D;spuooi6l d̂ lygfortfeVtiftì--' 

Ieri ebbe luogo una dimostrazione 

>,»Ìouft,ideUa;ìC(^tÌtUzidù4. -> JMOJ ' J . Ì 
Sir Eilio,t4'mba3(iiat9rei,;d'I{ighil-. 

,l'R''p.,j^89).erà,Costan^,i|ij.9poll_g^9vet^ì 
colla'sua famiglia. --i , , i 

tì-tH -> 

.diveduta.per lui C(^m^jjiriaj,,cp?a; che': 

m 
u 
rapì all'istante.,, ,, .i.q.n,ui 

' ••'Ofì-̂ Chè-h'H" mia-!tìeà?:'U^H3poSG A'ò'-' 
berlo andmdole incontro. È la prima 
yoliai'iddpoì.tBntt^tbi) liiaiiititnónib,' che ' 
tu'; mi È h M ì c e / >a!é Jiniigioii^. c | ' ìa 

i c ^ g o W W v b U V sirà/unqAiè una 
liela novellu: via i-̂ firettati, mi) buona' 
loef^n^ilTiiìrthi'j morire dal desidei-ió', 

I>jftqn^ giifli"tìO{iB[Ìbeau-jau'ii)ieni6 dU 
!\kz7[\, ,q;Rìa;i Imauo jch&ai,avviciuava; 

r,ist,ance ,̂ 91 GU |̂î a^^bbo•ebia |̂aLOipad^^ 

MILANO. ,fc)caì.a.ilQcerte ancora le no-
^ .,j ,j ^ ti^ie sugli Ugoìioiii. Qual-
i>.f, ••"-'•'cuhtì parla d'insiicoesso. 

!^ Ed.tìraivem'ftid'^1 -teati^J-èitt^ino 

''^m Sèfmm'àom''0^'mÌéBtr-o 
Gomiis, comiftbiato e 'progi-edito pas-
8ftbil(fien|e,''firil ;p^jjtto^tff:f3jjìall'' per 

^^miV mmm aMo,?ntfA,P«r con­
seguenza' rntieriimente.oqù'àsi^ per-
•ilufóU: iU'pubbligÉ;̂ ^utòò'i=(?ggtàndQ, ed 
(.RUfhe-qualche.cosa.di più/iion'^bbe 
iP^fA®^=^ :̂i.#.î T0^a't4i1ll!9 ultim*. ar-
ra^'-'l' QT^bifid l i J , , ';;• 
_^ -Tuttavif̂ ^ questo . mcj,(|^fe cui , . 
" pumVnhmliare.riulla ha .chaffarecol 
ìilerrto'>d(«lò''%srtHb^^^'>t^*> ^ .: 
•^i-^.Pèt^;dJi^ió^jà^i ' é g ì i o W otl:,an-
vche • .par 'quello *del ; pubblico in-\. ge­
neralo, lo §pAr,iìitg:liaidncoqtiEaatabÌU 
pregi.- ,-partiG(}larmeàta neli' istru-
mentaziooo .ai Beute la .maM di un 

^Vfi-̂ o-''r̂ àe'àer3. ^Hncidonto'M t^hora 
ì^a proprio uiii diagràzib'/^ Sénaiai la 
.qiualè^ io- a'péttficolo sarebbe :c^rto 
.pas^?,j,p,cqa^i?Qrft^jati^iJtUQa. Il d^atto 
ìd'^atnore del secouda atto fu'" esa-

cui 31 
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' '•*'.C.^(-'.r*T=èj^^«™tisi 

con uno di quei sguarnii vivificati dal-
ran'iìiilicó- 'scfr'risó^tho* irlVWà'tmta' iMaul^ 

"^JM: "̂'̂  ""^^ " ^ ' 

W 
Qitria beilfizza. 1 ^ 

.n?\?f^.?r*'̂ ?f^ 
! 

n 

Allorquando la piccola Venere dor: 

'elle 1d̂ ^̂ fìiri|arie laliufla ^ ''anfkgmw•• 
velo d}eiro il quale appariva, più bella,^ 

^dtieltiî ^ îcijMa^ ed 'In'ciinteUtó'facfiiba. 
Se la- bjciavd, poneva tìgnl sludio per-

J/ieaJp ahiìracciò, la haG'ò,^c.m^.inili-Xch^no&yla stsv^liasf&Te i^avale-bacì, 
ci§ilej«[j8g^to ' ^ ajlore, £lfis|4JpIò[;)i ^Ici^^jda.sfera^nii^ap^^^ 

nonne. , -
H'Ai '̂bàci fdtìl''paar#*9ué'éémarÌÀ'tltìflÌ!i 
delia, ̂ apm^.. f P<|Bcip ?ipjgli^yano/poì 

f «ò" qUetn delpadre, par modo c)ie,da 
jlÌLH-'lCbe sento 

Il suono "di quelle dulcì ed inestima sere ella l'oggetlo prezioso, amato, ver̂  
,biljj:paro|f̂ (̂\qfjB f̂ 9li;ii}n1n3,q:idel -bqqn' sb qui ,òonvargevano;:cQ3l:inéo8sanU ba-i 

;dapo'.Ìdi &iIéUnà}^Òt̂ Jé'ydild^^$Jliit̂ fiC9-
:»ai un : lucroso'conùuaVcio coi vicini 
porti delVìaolai -.1 ^ : -'^^mi 

1 ì W i : giova dirlo,'DOD-ara-unQ di quo-
gU;,uifiiflini che sijari^^siiaio a meiza.via; 

.anzi; sapeva Raggnipparsi opportunemon-
',̂ e ^l]^,^9rata..pt^ipp8a^jdelia Fort^fl^ e, 
'aì.teftacenienté, da Irarjia; ìi.ipiù;.graa 
pl;onilo: quindL^lviUasi;-co3tru:re una 
.̂î àyé 'di'pbrtk^ 'non inediocre, edì^alla 
,qijle imposa il nome di Venere per 
..l'impien^p, î fftìiio che porUY^lfllà sua 
'tìghaVW'n3e'.il,^^^.^tr,a|Qod fra Cagliari 
e'Tunisi.' "'" ' ' " ''"' .̂ ivi ' 

•^rima d'iniraprenfiere "un tale viag-
gio^chttigli faceva per la priraa.,yj?lt», 

è bene rieordàrlo^.a quell'epoca aveva. 

to.l.]iu!tno iifj.in([.s m m ijdéi'aiaéi Woltèpflì;ijaa |̂)rc'crnà s^glw^ 
i:»iadndjj.;ìii.i sm ouui-.u •v8si;ie;isomó'86>av6s3e •iattovioata-es' 

come per assaporarne tutta la soavità 
ed un SI'grande quanto in>i3pettato con­
tento ebbe la poionza d'ir.rigirg|if iJ 
'voltd^doD'Ufià lacrimai chè,;tfà le'pa^la' 
d'amore, spuntogh sul ciglio. 

ì 

ì 

rq^fe« so»;rî £iyft: jCotRe j'̂ îiie[rutì!o/..aUti 
vista;del S9)fimq (Jreaioi"eI.,,i/. ';iiu;... 
„ ilobiirtji i^d ,:,^^s, Vapoj felici-.far̂ f̂  

etti la piccùla Venere, dopo un gorgL_o 
gio simile a'iqà^llb' degli angeli, prp;; 
'nùneltì ^pér li» prima vòlta''Obómò'(il 
babbo I 

DopMl.ftrzo aiij^.lt&l ma^Unonìo, 
Uobariti:^superò affilivi'di essQ^e; chia 
matp^,^fi^,,e.^c!ò, giov^^^irl^^Jo ad,., 

, dolorava alquanto. 

m. 

Obi se quella 0 f § ^ ^ b p j ; < > g ( g f e ' l o b | ' ^ g i 3 ; ^ v e g g e n t e padre, pcn 
ju^lq avesse ^cq!|Ìl^ Jo 8gi:̂ â 4o ^J ' •"" ' »..•-...« '.ir-.» 
• dr quegli ubmiifi che, pbf "ironial 

sì chiamano pessimisti, quanto tesoro 

e 
UÌIO 

CAPITOLO ilflf^plSliSiì ?A Jiiì^''*'^* av^ineeri aCfcìUi e di moraltià 
avrebbe dpvutp,trarneI Ma,per cote; 

^Sloro la VradìVafei^à'^^ir^iko. poi. 
che rf'fetìJ'-loino.'bon ei^'può^nè deve 
esaera^aitca virlù'ilU0Pilh6'''qbtìlIa che 
s'innalij^ su di an.jiedistaiiOi d'orob.j. 

Poveri peasim'plM...'' 

ttilfc.:.. 
•j- r- 1 — - 1 L-i - • + • 

• J ^ 

gli davano magglioil ' l U i lì àniììì^^ 
L'as^fduilà al laverò, accoppiata ad 

una perspicacia grandissima 'nello ap 
profltUre della* occasioni 'antìha le p"ù 
min D̂ff pef far fruttare in onesta in lu 

l l ^ j l u s H é m t i u ? . 
: (Venere, col cijes.iere.dtgli anni, creb-
:^é"f^'bellezza.:. _. ';^^^^'^ ... 

Mpel l i . t ó aireva :^.i, un bion#: do-
rato le 3ce^t|é^^n'^' In .lubgtVd'ie .belle 

'ir^dcie'salte;^ spalltì, la cui bianchezza 
rivaleggiava Wifiilab.-istrii 'piti/'; puro. I 

:̂ jjoi granrìi e bèlli bechi éerMlfefi, ornati 
:d[a .vfelluiate qhanoaYoCiate sopraccgUa 
fyìifi d̂ V-ano maggior risalto ÌTl̂ àmpia o 

jkM(ll̂ '̂̂ ^ '̂''*P^ î î ertma coi^alii;sorriso 
jdtjun?; vergine^ i^jpnrnév^ino ali4 stia 
ftWnomia una di quelle simpatie cha 
sono irresistibili nel senso più lato r^ella 
pai-ola. .,'• 

;;..,;É]lft ^x^, in^oitima,"'!!!^ complesso di 
(?flgtì,liltlì9.:Ì>eî ZQr:a: su'lélpIèèiÀle «co-
galline flue laj |̂ìra errava perenno il più 
iattraenié soririsol A lulto ciò si aggipn-
ga cbo,,y^p.tiv '̂5pq i|oa.Ì3eih|jUciià cha 
armonizzava .parfellameLile co' suoi co-
'sturni; pu-a qii î )̂ utIlile y^sje ncch^tt 
'd \& idli tssori dà>b ilî epa, di. flpin-

s'.ria^i- sudati! suof rlspahriii lo hSmtà Superbire lo ^eòsò dio per uai cosi rtii-
in breve in flondij|.^ni,laI4iri|aj.ì||M^;>i'^*4.VfC|^^^^ 

^VF-^ -H--H-
^ - 1 \ n J - ' H ^ - -

• d r - ^ 1 V T 
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. . r r ; ' l T i - T r ' ^ 

i i L ^ HjL * - " ' 1 

•U-J 

^ — r i " / " ^ - . ^ - '•- i^-^^a^^-J':fV=/^ - •. - ; 4 f r ^ ^ 

;^??? •.•ns*ij:?*"fl f * y 

1' î  
f g«ito«4alla ai 

his. "Beillfesinio ^« '̂ 

r o l a ) , - , .« . . • • !> , I 

Jtiaoquo assai: la canta con molto 
brio, e fu applauditisBÌma, coma lo 

8lg. Noto ,nelU W 

I Ma Vfsdiarap dì essere quwi tra-
kpv^i ftd .jin^^iftlisi corapletia^del^eV-
^odramnia, nieiitre intendevamo ri-

Sseî vaTfî ne il giudizio àiip&^m^'Àé^'" 
5iftdk udiiiònei Per p t a : n m U r f e ^ 
jf4i diro che. l;pr.qlietó.rfe'pUft^ (lal̂  

fijg, Grisaat^.Taboneve èhei Ift'i messa 

kgd proprio rto^i l̂ tf Vf^li|inordire, n 
Quella doazrna tìi c^filte iMvè^' 

itittì dft lazstftri sono^ il tìori pUtB til-
ira (?) del genere, e basta-

Questa Beva r iposo ; / ' TjfK^^ 

'òrgano lìfRcioso delia Prefettura è 
^proprio un tomo da ridere : p e r n i o n e 

i.-ata. Bulla cofit^ ìlî éa**h6^%Mj *V 
Jeri sera, . l 'orgai^ ihUliùdato ,«no-

elio Monsignor ^DaJ}^ Casa, ,p in»e-
rmva ìi Galateo, oi^p^f dirl6^|iiù, 
ihietta mandavaof^^'^ Ihiparaf"Tft 

jQrazjoJante 1 Ma .indoviaate.;per--

- Perobè abblatDtì soherxato flul[bhiIo 
lei Prefetto»; «• abbiamo parUito sul 
lerìò; iibbìamoMeitto là'verità.ihtnf-^ 

3̂10 al di mi contegno, daccnò y^iliia, 
;^ bektiflospfìV^ ^is^S'i^^'^tì rdt-An-

L'organo dii )juon*^ir;7Jd?p5J ^ìfen-, 
x\ com'è nalarJil.bii^aù^-^*"'' .« z*;̂  

• ^ 

fosfléfò a un dl-

•li^ 
^ • ^ 

*?f^." 

i'^ : - ^ 

.11 An 

K¥&i 

'é?^ 

i . ri~>J^j__n^ . 
:^^^i^?rvst^jf 

^fi'ì AMU V 

leano e •f 

\ììh»t^mhaiW::^tm^^ m-Mm^ft 

• j ^ i 

È t-r. V ; 

1:^' 

t4 

I-i' 

%to iwwm.%^Sm^M delio 
moneto m rola2ii>Daja* :;fjwìj^ri^mpé' 
rat^^^^9tftto «tti-ivenTTférb ^ J # m t o : 

y.^. Juapw-> t ^ M O O ^ - ' '-.V, '^>'>t^. * n ^ ' , . . . J l j 

-^ > ^^t ì iòhlemnó^ '^ •'- 4 
» Aureliano •̂  i 

Claudiana) i , 

MaVca Cfaudlo Tacitò 

'òondottà' dfti' villid' che travaroho^it 
l̂l̂ .sorp 0 f̂ lif, di^oir^j tpyttb.del doti , 
Bertoli', re^ttì-UTono tut te le raoi^e 

f(tf^ grà sr^r lno ftfipropriate, Tanfc'jè, 
ii valqfPjiiì^tQpa^qiì^ftB^rJìtjMft a, Idr̂ O-
Il Governo non se ne ioteveesìi òlle 
pernnÌguai|do\aIla-ficienza, Del ros'tò, 

tita.ttl & m 111,.,,,; § 
Da Cerea ci 8Ì scrivo che il fili-

mib Mòiìtì 'nió'rfò' e^^i^k 40,0(55. 

t^KwBFaanes a %t:-'S'.ifcs — Man-
dtÀtì^tflfe Nuova fom^m Nizza è'i : 

oCéOP^ J „altrfl fj iftSMi>iè acanc^o 
5ym:;npst''fti<?Ìt'M«i.-5V^^,.rfiluvK). 
l<a-,!8^tvade'ifuroao,lettaralraaqto UÌM-
id^tejfeembfàv'aii'O opnyej-feite In " t ^ i 
(ìumic9,Uii. •; .[fi ,vj.-„'fh,-;;i; --( iio*", M 
'•^-/tid, spfjt'O tfl'rapò'ah'div-i/ài'i^sstlw-
lÉiiiMQai. nSij\ ifiìmr eli* era s iSò 
mrJoflO;, ,tuttQ7j4li giorno i coii|ta-

^ciaTa-.a-calmanaì. -Niente fertaS^^o 
faOéVa'pròvodero i là ' catastrùfo mie 

iV*C^ ^nte^^atimt^, il furore delle 

» /Pn»! 
lei ani 

avervi im* 

• N . i> 
,ni 

.e 
y^: 

À ì i r t p r J n Principe^ 
•sr^ 

+ ^ » F * i l-ji 

V. ̂ '^'^.i 
^ . ' ^ -

^43*^ 

aìidara"^g;n,.flff"a: 
•—.«-liori Idoli 

TBiWisSi 
• ^ medeb^fà abbandoiiiata. I 

-lysr̂  idtro fi u 

m. 
* ^ z r - Jn ••^^•\ 1 

-s^'^tj: ^'irn*:: 

^ 
*rT^j 

2ft 

L'attffgl^gifllalui 

Domani *,att08O in 
• i n ' ' * 
lì Re. *> 

n 

a- & « M, 

.r:_ 

^ ^.#i(***i*M*i*fl^ft**J^pìl 

l 

approvo u bilancio 

.-:i:^-r* 

B;;ÌJI?PI"SS 

•m'^^- ^^. 
.ulati 

ato 

i f . 

••sii'Jiaimag^oiraàiza pari ara ontacefnoUa tivisdèidihBnaioi b'> dBHariCataorato'i-
ttìtapmMoneàòM: còmmiiSio^e gè- g{ia?dò'«t'»ÌlaTiciói^GlÌ^l'tìfflM' dMla 
noraltì ' deV .bilancio it'on- hà^'-cretlutri S!nrstra;.'̂ ép,'j|b|feljcp'̂ ^^^^ 

PTOV 

Catnèpa/ ^a 
delle a(y|*4>«| 

— Il Se 
generale 

i?vò il bila 

. •+ • • -
,^;^ J 

rtnnììto.* V 
opportuno , 
deputati ir\t 

YJZ, 

JmmìAh. cc^tigr. If^'O 
Ter..ìiél vap acq. 
Umì-iitàrelativa. ..'• 
tì;i*.*0iòr.dtììve!Ìto'' 

' ; ì n Vi . ., 

7è6,7 7K9,3 
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—nm 
: l ' : 0 

^sPKT•fffiòiJ 

dergon. " x- '• 

Nella aora del Natale cessava qu 
di vivere dopo lunga a penosissim 

sllS ftìSfit;ata4n Vazgii(iligo^3o% 
a di prtìfil^re v ì r t f i !><^^tò?coi t | 

tfanqaiHà ra3segTia7JÒno tbrméufi dìj 
^goaéì^.lA^tsjtitsr fiat* at 'étip^mcli 
^rijomento daìle infaticabìU: cur^deÌ4 
^aiTitO-fi: dei cogfìàftr, v'Olòì^^rd^ aj^ 
Cospetto dei Cielo, Ttila tìortezza ^IgftJ 

%gnat^.,;der;^arelÌfo^^^^^^^ ^' 
i titìnierom amid,'?*M^^ 14 

siniatrol^ecjKéro' di!ab3tenore il Sii-
n§ t | r o ^ u a S ^ lial^Uflstione ai p i " 

t i^è , sebbejae quattro ne:posRa opn,^fJ^ft^r4j£u,bhUtìaffi3n^^^ ./ ^^.- . f 
tare tra le sue fila: cioè gli onoro- i.i:jrJÈ^9siQÌpfcra] gambottigta^ Gontófta 
voli ^Angniasola» Borglii,..tì'Amico, aN£Je&ato il diritto ^:dii>èmendaiS i l 

frxmm mm^^ ^^"^ flOl\*"»ti per U mJm^y^^\AMS,mi<^L' Jndé§en 
compiissìono del bilapiji©, gf)ri^aveva \MtÌé& dice che QO'Bàtgio r icevlt ta 

f.ìfi0cvi'k soltanto j/f^oposto p re l i ra i^ r ì 
fA^latto;'Coèfid0nziteIi';j*jgaardd:airjG" 
.^^upahiooo': dtìUa Bult^aria. Maloma-
yf^è^ iTiapmtoiche^i^enza.teflpioftra 

; atìsolutanìonjÈe Itf^doui anda ijerentul^ 

nm;i5ja>^,^ i i i 

, - . . , ' • : ; - - ; . j = 

[unaecin ' " • ' ^^^ / ' ' ^ ^ . ^ Ì* Ì ; ^^» ' ' »S i ' ' * |W ' Ì l «^^ ' ' ' Vi^'g'oliando guasti ^ n -
. , , , ."^^''^«" , '^4?>.S^^ S" 7 : ^ ' 'Sifel'«:jmi, v^ella .Raaseggiata d è l i 

oiterdnté Q p_ziem.uf;pj^6^ }}im7i .Ma è.soprutai.to.,8ul ^uaiklu nMi, 
'^'^'''•- , , . ^ .. . che ir'tèffipol-aie-fisée'hiBi^f^jól* d a A . * i 

Notiamo intanto oliò il 'baUpn:d%S-' ^%.^}'•pM^^''''''^'^.^o:.ix\y^'^^SQìM^''. 

r allontanaraento del Preftitto l^tìv-A delle dame, ed in molte casa. Ghi^ 

-•^;.t,;tf^-:.:.,-.ìiir„E;'::JS^ 

^m 

K l s t n ^ d f t g H Kffeiti pwhbllcl e de l l e Vaìugc 

DICEMBRE 

la,rpt)spibìliità,;dì imj^qépa J,eljft sua 
lisitailJ qjìpfj: mBÌT%uèmi&ia-'^U&\-
dipi,, iVistap,; 8upor(?^t de»'; antica 

. d e m ct̂ e, abbia, p^r^i )5aoi,pr?9o. 
densi,! cogtit8toiii,.8p.eoian,;dji;5aarmft. 

'N(j5auda0e«e' adunqun che 'ud-lViati^ 
tUàl^cìmirà^éì^'biiè^^tlB bilancio non 
havvi alcuno che ppsaa, pan cono-
scenKà dell&S 4UedtÌóridv^tìòiÌfcètìeèe;fei 
dif»iitìerflj_^li, argpaiBnti elio si ̂ at,-

: tfngSRQ „agJl it»te««l5l iBftriitìraMellq. 
-Stato. Consimilo 'esclusione dell'elo-

'- - '•.'riypm^^^.^'^.f '!l"i'U»-

il Belgio, bórtarabbt) 'par condizMna 

h Inaepcndéìice dulntf 
diz:ióìii^'|i6ste'àUl B % \ > t)088an 
còttàrsi' dallb 'pÌÌteiì2'e, • 

. .m;J' ; ' j woìi t**t- i i j&tó^3i '^ l i 

•• ,• * ; . • . ' ! i ^ ."H? . -'r'i ^ ' 

Rendita'^àliaiia jfòd. 1 

t'ezzi da 20'franchi 
iroppie dij^pyA n tìnt>a 

77 7 
44 r>0*' 
21 m 

T^^rj^^r^^ip^^m— 

'y\nn ' J j iHiJnort tew^dal I7pu 23 dicembre 
.N 

Ohe mai? Crede forse di farci paura 
coi suoi Prefettfr^'ÌJÓir/rttJ!?: Nbil̂ :éi/. 
siamo ^it«fl*i a ij>Uare cott qualche 

r̂ - G0&a^jpr|^>-jeruj^.quaQ4^^^Uri_cam 
minavano aVcòra cóilè dando. 

Ma il^^iìijTUlicolo ^ segtìf pgrlape 
-di creanra, fq^^ 
floLOtìo, ^ t ì ^tuii ha^it^ajg ^vj^ojpjè^ 
una cosa né T ^ r a varao i« ìndivi-
duulità^pift t rTO®ì to dtìlt jn^ati'*^ 

Che stolta pretesa è codesta di 
attaccare gli altri» e di esigere la 
incolumitii? 

Fu Una diatrìizione KonWale; 
' V ansito donde scandevuno i lia' 
p a t i t i ^•^'Ita-to BpaKzàtÓ^e disperso, 
comtì .ancoi'r?ei;nqufc''Stàól*'HiMlil-T 
il resto dello stabilimonto è irrico-

n«;ibiitì,i H | VfiatOi ba r r^ di 
vf^sibiiì ie-,ftor^ cerne J i e fodero 
t | t É j i J i a # n a . S -u i i a j i r a . 

Questa juattina^tUbiamo 

^ìjii^^ C|Si#L|n|iÌ siij^drt £ 
potuto fare tanti guasti!» 

'i 

'ruuienlo da pisturovepcbior-iUi — 

Fruni^rttS^PjiiKnl 
31 20/ 5' 

: È ^ . ffi 
IO 

:hÌo • » [0, 

j [•3Pi;UW "̂.ti'Jyp gì.aillJne .yeqchift Ufiî  
l AA'.mì9siSs;. -.,4d,..,.. nuovo• * aOiifl 

;. , .detto':.' noafranovecehia;-*»-'»*-

, Avena nuova . . - . . » 2i66 ( ^ 

j l ' ^ 

•E^ JL'i:/ 

~ CìÈsà.'iAiigf, vcndiu cfil'òr. U [t''fi'sa!inui Piitztii Canina';ì^; 12Ì4/ÌÌ, 

Per Itì fo^ta natalizie manchiam 
r r o | rf^iMt^dpiornaH d f l à i 

^cmo p a w c ^ l a » ^ l W ^ f f « E > 
eUa d'Atalia: 

^. ^*-. ^Fefrfi0,*^^vd|ceSibre-^ 

f,o0dra t r e .mosLj^ 

Vii , 

modo con cui la nuova maggioranza, 
nios îS^VA, intftn^era.,ìWRi^.^qi^t^tipgQ 
di tanto i^.t,Qref!se;per ^l'no^tro pj^-j 
% emìuentemenU.raarittimoj^^iLw 
rao atto della commissione d6f.:hln, 
lancio jfu^ naturalmentaA la sua c<^ 
s t i t u z i ^ j ^llji jiJiHlfzJfne doi 8U0i| 
membri nelle varie sottocommissioni. 
'• À-differenza'di' quanto' avveniva 
da lunghi anni, la maHnK^Hllnfl'e' 
5ta,Q8Rta ;daiì dij9;, ibilAnfii] del,-i?i^mr 
mercio o. dei lavori pubblio»-, fl^fa-^ 
riunita alla sottocomraissjone Holia M^oda ;geuer-de 
guerra, nella quale predomina l'eie f l*»aaa. iwlo K«naafl 
«nept^ juilitafe dell'eaercita^. mentre 
manca "affatto l'elemento marìno,rA»V 

ia 

Hinfi4 n:.iJÌoni!Q y IflBO 
•• ' • ' - ' - -^338 

233 
i-m 

.//'fìQHi moridionali 
àm. meridionali 

,r.!LÌi;fi(ìilft, (niobi i«3?«r; 

% •ì '^ 

^ 

loro 
sopr 

,ĵ ^ Vi è q"^<i^,cps«;;,^i^^^ , , ".;• 
i ^ . ;M- .» i ! W9iTMt V.organp^ultloiosq; 
lafMa. &i\9ih^etUilesxa'i-a.àeUBÌ au^, 
lcfftfanJ«^'voi•6o- ii-noàtVl^'iPrméi'pli ;0L-! 
-Savnja, che aveano diritto d,i'"'tì's8f̂ reil 

: ^ p y t t ^ , i se ' t ì ^n ! ; , ^ l ; ^ | | i i<^ (E i .^^ 

•'̂ •'̂ •Pea'èir̂ àr̂ a-tì-u'ffiol'Qp '̂'̂ ì'6Ì̂ sì̂ '"Ó'̂ ^^^^ 

•';-'^Ii,i*rtB4vin «trii'in'tìUieS^'arS'dtìto'^ 
^T^.ma^nìtìcolJo ^ J c i n o ' V ^ a ^^app^Ha 
^̂ •̂«̂  fm'PP. »umi,?ci.^ii,o„4à'.dopna^ioliai 
tBQlrà, ft5aeio;.vicuporato in via^Cat>-
•^.àlli! ali N.i '4^10: preSso'-^lS'ifS'ni1i?lm 

L'orbano ufficioso''^dH^^'^ka^'&irètfÌ^H^"^"^7'^^'^'^^'^''W^* ' 
^i ™ i i . x' 5°^ " " «ilétt«^ La m!>cch)r̂ a parlante ohe la folla 
-di comprendouto, è dunque anche 

"CDsì c'òV-t;v di-.VnenVoria**?"on f<>'^ ' ì'h 
••^Né'itt.b:a,dV;ìiar^ànfche pW-luV?':;- Pi 

^^jn.dp:;n9«r , o ì € censurava hÌPre- l'ai^p^recclVio c.̂ é A compikat^ 
tatti n io i^^t i la^j^^fino app icavi. Ci ; ,ViHm'f ì r? ,à j Ìmn« ' iU rag-

lL:isa è composto ,d',una tàvgja con 

màuQ 

aHa*d^OTàa*''Mttì^ifì'Bno'^ibatè 
L. l£UP a questa Cassa di risparmio. 
C^lil^uon te mante ai è procaduto al-

^r^l\s^,Q0^z^tta^ flljjjyaj30iershdà per^ 
tìiauro clit^ il-5pmr^»3nd..Gii]yìfjppq Co-, 

r^9PK 9iaj,atatcv^j5*»qi|pat9 .p?è/atedii 
Palermo.1 ^..-. . = .̂  .-r: riì-^. -, ^ ,d 

M ^ 

ri r=»-t-f^ --^ ^ 

-̂NOSTRE-' INFOBll^ZIOI^' 

^ Ì e \ 

liWqOiiiRfflRm, ;i]aUatiiDje\h Itt'.giottitìe; 
é ìii ' ' llhgu»;; Dèlia irioIHiuesso in 

P'')?;g'^.-'t0r>.ta^tiej;(ij4auu,a.^Utt-!.^.?u-

i;prodik.ono;:tutti;;i iuoni .d^lla voce. 
'IniconsegttonzE^'òìx'éé^a m'aébHina par­
l a tatta-I^flì'ngue,'^.••'"'* M--^f*^^ .-'^^ 

> ,ijai tastiera produce le/differenti 
j^vibrazìaQi-deU'aTia;. 1& qUàìì retfdtf-* 
nbpol'aibiU^rà'-fòrmai^one dell« ^èbn-T 

.•lari'nga è 

Person^. di^'sòlHb^'AiMaHuformata, 
ci scrive'da Roma, 25 ; . .. „..i 

Nei;,.,cir9o_|ì..pol,Ìtìci ,sÌi,(ripetQ una, 
iVMÓe.fiiìr̂ A àncpra. pr^naa.delle attuali 
, vajijaRi;? .^liaylamentari. Sarebbe Cioè 
piw' pi^,4^siA»a.d'̂  qwiwitoi si precle^ Uf̂ aj-
modiftcfifcione tn i n interi al el iìji'quastOi 

• h J H 

- ^ • ^ :̂ j:? rt^i:'ìfl^ f 
J KjJ . 

; 

^daireccfUente muaica^d^eUlt C'â fB^Uà 
Sistina,] 

K i4afr^"yfi!& Si^iaperse Ì6rs|i;4 
olla a ' a p ^ o s e i i i i ^ ^ e della S^a 

di A ; Dumas, nata dalla Cim* 
p^jAia MofelIS i f e \ I ^ ,# 1 t ' 

l'apertura delrApoIlo coir̂ d/d^^ .̂ ; l ) | 
cevaai che Jacovaccì temesse la |eit-
.Èatg^eaiGha por alcuni ha il raartldi^ 
e volesse rimandare a domani a Ava. 

^'l'apertura" dM-inasatmó -teatro- ma la-f 
•dicerìa^nóh aS'Vafijndàróeilt^ò .e Sar*"^ 
,Ctr^ìC;j(Jt^popie..q,UL .chiamano 1 liti' 

-paarp^ d,cil Ajìollo.^prìr^ ^ stassKa 
iW4Pli';''.tefttr(),. Ilitì:', qiiasÉ' a|i(q,; 

j a r debba arare aorti più prospire". 
®^qadlIW' dfell'àrirlb^^cèrso; che l è - i 
ritaiiiì'tì'to • WoD,o cattive* 

•che deputato HmaétOBÈ Roma giravai 
i e r le,sale daaerte .mV-Monlecitorio, 

ftott' lê  conversazioni eòi pochi colle- ' 
^V;;QP:tÌòtì}^lÌ8fi . . teisavarib 'iìii 

é^per.e.TÌaervJito alla raarìha., ,; ,;; 
-.^ifè J3i:jingannamm,o,.,j:^ft.,r6lazip.0,e' 
d?l: Éilaijcio, della gueEf .̂̂ terniiipa-poTv-
l^:Beguenti'conaiderfizìoni^ti'«o^ .r:t -
X^ Rela»>9ne;:.dpl iìbi.l,9<ft9Ìa; .dellfe. 
gjftffra.è ffoijdpUàtaj d^:. uaL.egNgio., 
-, Art * r i - 1,1 .-L ̂ x ^ ^ ^ ^ : j , ^ _ i ^ - ^ a T 
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^+VA ISI 
:.j 2?j 

01 

lì suo nome alla Relazione, la quaìftjj t^^aiìjié'M' ì!.^hsr\ '^'IV'SSM'n^ 2* t4 
- I ^ \LT.4^- | X̂" 

TuiC* 
coloro che npa-^yesa^YO l:'.av«M(jaM;a «̂  : -^^^*-* - - i - - ^ 
di gittare ló-^^ifararf siu!5v rtópeft'ha 
del fascicolo, ove leggèsL BAJ^SI^ÓÌ j ^ ^ ^ t > ^i>rma 

rv 

••*^J• JW'.Wstf*^ 

^ ^ * : 

•flUj argomenti, gastrooomfci che |3U-

'^*Ma^^^'tióiV^;:^;j:;:;ri; • 

rebbe difficile 1 ^Pf'^tf>^/i^fjr/ot?fi-j!flJ â̂ iM̂ P̂ ^̂  
considerazioni c h i J c J M T O l ^ e J a M ^ i ^ 

^BÌQ^n? :*ì?'l.HilAn4o,diaia gi»;rn^ 
(pjcls89yo:egsjafivjdettateiM'{n6nic(la:uri 
uomo di guerra, il quaie-'ninrfthnui * 

.aspetto dejlà ^rterra^jm^ntica tutto 
Jil^oiitoV-R'd anche pei* la parte gtit̂ V-
.ìt-osca ,8Ì-JiQii-t'\ 3oltaatfl..„jiÌ,™6a3o .oc?^ 
Vcezlpnale^la; difesa cio,0^9lle;; cos.ts-, 
:|NlùllVa!ifol:i-^-^b.^óià^'i4fcirfmrt^ 

ci' 
fi» 

0 

av,£i-.iU!l.,y;i5;ìV.Ì'liiCJ-,;'.>,Jj-, 

9i - y4 
Ù 17 

23 

10 05 
4» SO 

it 

• ^ ^ > 

a.v 

Ì 0 f 5 

ili-
.••• I I :ii34-0a?ii34 

78 CO 78 

? 

£éù poco per il compito che la Com-
gilftsioa^lfgqéraìq;^ Bi|an.(^ql.;vpraì 
Ir^ljbo riservare alla noa^^ Mariti^rJ^^yai^iyiolo 
^erìonchè, ammesso ancl^ (ciò 'che 
;d*iV resto non è nostra convinzione) 

Cauìbio su Berlino 

.che la Manal i abbia'9sgi^ da (Jî eî *-
tta m^'^àrt^ ^còtum'ereiald. 

^i^bese Mantegazza contro la 'sénEè'h-
-•«a ^ropun6!iata : d'i^ qtìèSta ''CÒrt?;5^i 

f- :i4^y?^^,'^nferr«a:udon<.i coaL, 1̂ ^ cp,̂ l•̂  
" danna. .eu*! - - - " • ' P' 

aspirazione, dell' aria», in 
maggiore o minor quantità. 

r; .GliispettatoBì ^ettano^'le-parorè e 
i taati, premuti dàlia mani ' 'à ì ' '^na 

.,, .,|,,,^., - ; i •'^ibvlriètta òh«";afe!Ìiste alla eaposiziò-
.!;«: ' .C|w5w.4^l^ clE Mioiieit* ; ''^!«^!*f;H^';sK«^fnienti 'dalla, macchina 

OBiUc'hcNhfr-.Un -povero contadino^! ;̂  '^^WfF^f)*^' 1^ Wèca avtiRciàlo le 
j)r(jprt,et^ri(}.;fd(.^iU,i^j,36ampo a„C^rea^ • R^pet̂ -̂ -:̂ . Ó;̂  .-,Ì ,: • • -r.<-r. 
4y.orona)iti yoya, .quest'anno fare la-* 

^ J Ì I T L 

Mancini avrebbfljl.ppr.tafpgiìg mi 
M^m^m in^ltìPgo ;d5(l-Me!eg?^rÌ ; C// 

Zànaì^lelìi di^]imGrQh)>^Q^ di • -NeF mimstériV, cpuié" mi tìàré 
S>^^?la^« gìlistUty;^^;^ ,ai»//./- ,J . .^^vervi giìC acritto, si ' iVpmi^ftciJ il^ 

\md^aporta diventetebba ministro de/; lasorò per -l'attuazione dei nuovi 
^la^o,;x pubblici.^ ; • . ; V; - --^^^^g^j^;^ j h e 

VtìNEZiv/26.™ Rend.it.^ 74.90 74 ,0^ ?5V^^ A P * « ? . ^ ^ te^^^ft^^ì^ U ***' 
ic/si ^ ' , , ^ ; \Ì!.;A Consesso li approvi, betì inteso-seiT.za 

onr 
do 

41. 

!ti<iiire tutta 
vtfóUtica e diplomatica che lo è riaer-
iytìta, ammesso cho la nostra marina 

i J S b a . servare .sol% i^ì'v^ difesa 
jdallefjost^ Ao |*»d i amo^ # e t a | i 
fdit't̂ sft̂ . neWs^sff ^̂ ^ da l» Co 
viftÌ9ss)i>e fel lìnanolb,^sia ÌB sist 
ii^a peggiore che esista» e che si 

ijissurae in questo concetto: « dtfeh-^ 

ij»>-tnw'«eo UnAiih gerente responmbitfS-

R I N G R A Z I AMEN 

77.4^^ 
'discuteHì, poiché temn"o a dTa^uss 
non ne resta al S«oato. Ihfatti 

kì CQ«-
rentiv 

LjoN^i 2^, ~ ^^(<^,,Afi;ari.4iacreti-

-i^rpiT'? 

'.> o , . 

apeculazioiie -di-, Goiitruire in^-èiutìl 
campu una-gteacciaia; • '' -J 

3etta'-^ìiÀMio'i 'stavano ^l/vt^kndb^ 
•rpeKraìativo^iSoavò, qaando sCb^èraoH'' 
•«wi'MftfJna? dalla>imarè* U3ófi"tfaù ^ , 
•mucGhi la. mbneté ^ che; pórtìtìó' !iii 
-GftS'Jt dsljdb&tl'BsPtoli B i t t i i t r a G a -
.-aalèOiio.'furono"^ pesate-'ìiòi*"poco ìnéno 
-4ui«Bfi^'quJatal6.' -'''̂  •'''•' "'^ •'"•'^'" 

Soarf taUe moiietèWarlflfittìV'^'cJr.. 
-tano' rèfflgie' dì-lihperatari i'omani--

diversi: tra gli altri,*»noi abbi^tiio 
rilevato i nomi.iU, Dioclaziano. Marco 
3pidbo, Masntiiano, Carino, Nuiiie-
ri^no, ecc. 

ta-
làdi. prontìhcìa che iie'e&ce è sòr 

,,i)i3sifno,,noìx.taato^la C0,p8pna»ti j>, 
i, hi *n, od n dhtì mancaiio^ua lan-; 

.tinO--d^aU:ortffi '-<^. .'rŝ î tevìm'̂ '-* ''^ •'-
..Questo lacune,vengono per altro 

.atle«(piutQ. iwll'^aiuto dell' aspirazione 
che permetté''di-fbrmàifé più ò meno 
distiijtàràón^taMjt « e l'in col b\ ì'n 

u^ncia,d,eiy;.,^;cìij»riseima.. *•„; •• 

mmmi BEtK: 
i > ìì^' 

t i . _ 

.T'^U-vJlit * t v^. 

1 ^ - _ ^ * 

; ^-'..r^f. ; ' Boniq.¥ 20. Aiccmhre 
' lòri i l ' f^mpoè 's tab j)éS8inVo;e:JÌ^j 
piovuto'parecchie ora del ^giórn'p, La : 

Pèe le costè.suUfl, ?ò^te.* ff, , . ; ; ' 
, ' * r a la d i t ì à tfeimVali s p e d i i ' 
:%fe in.| alte mare, ^og ^^i^Jla.coste ^ 
;̂ oììe voglTonal difehdere. La così detta" 
Kmts,^ ravvicinata dtìllj cost̂ ^ i-ap-J 

mani, 2ff'&'Ì8è*è<ibonvocato e pel 80; lp|ésentà un sistema-ftillìtàVe abban-' 

,Mim. •• o .,„xff ? , , r j ,1 .1. i /^jE*^gv.inGondiJisio.ni .analoghe'alle 
, ^ ,« , pa, , ,vu 00. ruoli or^^-IV?' f ; Ì ^ S S j ^ | l i 4 É S i a t ó ; o e g l : r à t ó ; 
bilancio dell Entrata, 6 x . rueh o r - ^ -
ganìci, Scusate;sei:^èvpooo, Non sì sa 
ancora sé il^pfeatdèhtéTècohìo v4rrà 

•ddmani^ a Róma per presieder^ 4 
Sohato nelle g^uattro sedute che iauf 
^bjqf'terrai" pr del 31 c.orrente| ' j 

^^/;^r]SIìnÌ3terV;t^^^ ieri [ 4^ 
lavorò per scégliertì il personale che 
4s|rit;;jcpoWiàa;àji-y 'tó: ,s!aiu ; •( 
ootnim/Nlala3rftdìv*.:DeU viaggio -chi 

Commosso dalle^ pietose d i ' ^ i t r a* 
^ filoni d'affetti p-icafiil^e faf'^tifenti 

amiql dÌir|nÌe M l^m UXtsiIàttiii 
Ha sp'osaì |dS|qn|a*Ìi; vpllertS'Iren-^ 

der parte alia mesta ceriiiipmi^ del 
funerale; il sottoscritto po^5i f .cq-
noaeente i piix vivi r i n g r a z i a t i t i . 

')lìl iii . ;èìkkppe Pa 

T.'>- ,^rTf 

#efAlla fine-dvlU ^tì&posiziona,'«V'a^^ 1 a sera da una fo l l a ' d i dflvfftif:.̂  e d i ' 
!,,*„ ! A * - ... - i r ' _«-,i 5 s ^ 1 . - . _ • _ • 1-L^ - ' j«i -Jè:,^ ~ .,i.A ; 

aolefiniU;d(H Natala-fa'''q'tìjn^l^Cblr-^^ 
brata dalla maggior parte dai R Q « , gualche, giornale,.si proporrebbe di 
mauìtravtÌQ domestiche pareti, .^ie.. fare^(ifìl|' isola nUlla ai sa'nei'cì^ooli 

-chìtsa furono però invàsa da mattinaj'folitici, uà dagli amici intim.» deU'oq. 
Nibotóra'«''l*a'ìiifcéria'si'ritVetìei *i' 

U valore intrinseco si oilcola dalle 
:0',to;alUi nova iQila'̂ Uì['b,,:,SoatJ bólla 

,.....,4nri!i3tO;p5rfettamenttì conservata; a, 
dalia loro grandezza a d îl peso si 

parecchio pronunciò in modo fiìilcda-
tisainiq iJ,;pariodp sìeguijutft;;^ ••,::..b 

- I o sono nata Americana; sono 
una uiacchjna capaca di parlare.tutte, 
la lingua, ed ho avuto molto piacerà 
a V0dui'v|;,?vÌ.Viiig.raaro dallaiivostra' 

curiosi che a'tì'correvaho a vedere i 
ipresepi,^i^-qaàli-iii qualche Ghiesadi 
Roma sono davvero spettacolosi. Alle 

solutamanta infondata. Anbha la yo 
òhe all'onor. Zini sia destinata u 
prefettura'del Veneto non trova.cr 

solenni fun|!om jn, San, Pietro,'cale J .̂ ^^ .̂/\,̂ i,,?][̂ f̂ ^^ ft niuna provm-
ì^pa^ 'da l «cardinale Borromeo, liiir?! ;̂] oii|i9>gUM.s^re il poco gradito re 

preto della Basilica interveivatìPS mi* 
K^sa ha-contato treut'anijì dì fa-1 gl'aia e raìg'ìaia di persone» attratte 

g^lo di-un^pr^f^tto di quel genere, 
L ' idea di mandare in Sicilia èon 

dutì^'^ir MUr aarmèiPQbri deiiâ  
Commissione generate del Bilancio? 
Speriamo ciò 'iiion avvenga tóaì; y 

Noi in Venezia abbiamo sempre 
conservato le antiche tradizioni ma­
rittime: qui si conosce quale si^' il 
compito delle Marine hiìlìtari e ?iiiih-
ta importanza abbia per il nostro 
paese: ia .Ii?*rìna, jjuì ci. tfò'viamo 
dalla natura e dall' arte difesi contro 
qualunque attacco nemico. Venezia 
non fu mai presa a vìva forza, né i 
cannoni da;,^00 tonnellate od UDui^ 
Ho potranno prtindòrla: noi adunq'ue 
nelt*argomento: della difesa maritti­
ma italiana* pqssiatno parlare senza 
tema di essere accusati che parliamo 
, p e r r interesse speciale della nostra 
città. Da qui ort^diaraoradunque ne­
cessario richìamiire Tattenzione del 
Parlamento sitìriftdirizzo erroneo che 
si vorrebbe dare alla marnia dalla 
nuova CòtrtmiB^ìone goni^raìe delBi 
ia^icio- La.qu<^8tone è troppo. gF*Vtì. 
troppo importante perqhè il. paese 
non abbia da preoccuparsene I 

SpìiMio'bbìrformatiii di 

Viiio^di Valpolicella 
r".della c i m f t A dol Conto BEI 

. Al Litro. L. IMI 

. id. „ V — . 4 0 | 
^Vìa S. Agata N. 1694, vicino t l l a 

Faruiaeia del S^ato Gregorio Bar-: 
51978 

r I ' :i 

i^eEJKETi:.: 

j 

FARMACIA GiVLLEANj 
Vedi .avviso in 4 ' pagina' 

la^jcaga; 
j ^ 

^-. -^ 

Avviso V 

jtf^ 

ì 

SEMSTIANO' GASxVll 

Vedi qiaaJta p'̂ fji^l '̂ 
PS*-

= -fi 

^^* 

• j ( 
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MAvvi I t u l l à n e 

a 

\i 

' Marche 
300,000 
4S0,000. 
80,000 

• •: m,mOi 
2 da 40.000 

' - 30,000 

Marche 
6 da 30,000' 

"•. .24,000: 
' 20,000 

18,000 
U da ili.OOO 
2 da-12,000 

8da2;000 
12 da 1,800 

; 7 , : 1.400 
4Ó0 da 1,200 
• 23 da 1,000 
6 ^ dà 600 

r i < -•: 

-yh' 

' ' L T 

^ . J^-, 

r̂ Jr-

I ^ F 

iî t possono vincere comperatiilò ntli:̂  Obbligazione àtWk %jattcvi^ d i d e n a r o tn 
Mimnii%Ìéo. U Oì ivc r i i o de l lo^(nto C e r n i n n l e o iji Ilrunavico approvi^ 
'jucsta Lolteria, e i a «garant isce coU" imponenti! TotaiR dei [tnni dolio Stato, Qnc-
,$lo (iovfìrno controlla dungiie pivdò lauto la niŝ ienRa rffilie ObhlÌ̂ ;ìXÌonì, comt puiv. 
itutta le Esfraxìoriì, à\ maniera che ad ognuno e offra Ja più ampia sicurlSi. 
^ Le Fslratiotti còmihc'uio ] 

AL' 18 E 19 GEMAlO 1877 I! • ' 
Ollffì la simiinmìriata VlHata prUicìpalo 490;OOÒ Marfilio òifre qitrsla tottetia di 
Stalo ai pŷ rlftcipuiiU lo BvnuunU Vinate i' = , •" 

I \ j 

Matcho 
17 da 10.000 

8,000 
3 da 6-000 

• Ti da ì>,000 
42 da 4,000 

234da 3,000 
fece eco: in totale -ta^aoo vlm-H^^. LB Vincila più piccola è maggiore del prezzo 
di compra d'una Obbikazione, Tulle le 43,300 VincUtì vengorto «slraWe in (5 Claeffi: 
Tulle lo Cìas4 sono già tra pocbS m(*M iìnitc. Contro ftimes^e in ' V i c i n i l i d i 
Ilatfi^^a iBnzl0ual«s I tal l i tnH, od iinche in francolkol l l i t a l i a n i deh* im-' 

, 20 Lire per una iutiera Obbligazione originale 
y^,: 10 Lirp per «nu luczSìa, e 6 Lire per un (Quarto ; 
fì[>odìsc4 la sotto firmata cà^a ^i Ranca questo 4»l»lills:n3Rtont 4»h< t̂;ciiinlS per 
mezzo ìifìlla Posta in tutte !e Piazie», d'Italia. \d ogni invio d*Obbligazioni vèrpà̂  
â gÌEmto 11 &»ros:i*AiniTtta ofTicialf- delle Miniva^ìoni di luUe la ti Clansi, e &u-Ss 
bilo dopo ogni E-itrazione sarii spedita ad ogni partecipante l a l l» la o m e l a l r . ^ ' ' 
i lei »untGi*l c n t r a t l l . La Numiniievtikte verranno pagato sotto là^onlrol^ 
Ima dd Governo ia Valuta d'oro di Heritìania, fd a nchiesla in "Valuta d'oro itâ ^H"̂  
liana a! dùmicilio d'I Vindtore, od al Iporgitor» della Obbllgimonc vincente. H"? 

Citi <lBiiM|nc imol Nleiid«)r« l a iiiaiio « I l a ìi^'orin^a ; 

Vogliasi rìmrllfìre le ordinazioni al più prestò possibile poiché il Ridotto Hiirribrq 
d'Obblt^ationi pnlrebbtì venir presto esaurito, : . ^- - •'— 'f •. : 

in 

i^ . ^ • ^ 3GLIÉ 
JA\ 

^ 

r. i - } ^' • k J 

L-J 

j t ' i ^ i tS'-' •! T R I S A C E ¥kK 

^ ^ ^ V ^ 

:? 
kfi*i t L^ 

( V 

,1^- 5mk 
> ' - ' : 

•^;r / - i y :L 

: ^ 

l . ^ 

*H 

rÀVOKEVOLK 
1 • • ' 

tti mstTA 

' (lAÓdMHiMHn ' 
pj£rt so A i l H i l W " 

SOMMITÀ^ 

TMcJ«oaird*A1he«jM;fr^ — AKÌOUO ricura, e «golifl!<jk,'-̂ .l3idÌHpeoaftbilB hi wodiol ̂ ^ 

fi'*]: h ' 

T. -
^r)5^A Si >eijdofm,ta! pj/*z?o di Lirf UNA la Scatola alle 

ràrniacif 9Ì lein^'Qro in Priifo delia Valle. ~ Bernardi 
llurref Bsccltell! S,4j^bnardo, — Cornelio RÌV Angeh In 

: Piazza delle !->!.« incaricato anche della fornitura ai far-
Tnaci>li: Kovìgo. Wfgo. - Vìccma,Spgtt.-Verona,Frlnzi, 

liV^iUao in' Càftipagn»: 
.Cari* d'AlH^cprjreap Prapfti?uìuc« :la plb'cotaodè ' , " • < 

l T 
r-à b i 1 •• 

0(iore né prociir-irft dolora. — Kstreffla pulitóKsui. 
( llk^parte verde dei vetóicante e oUusùn, foglia dàìla cAvta f&rt&M Unùmé éPà-Xh^pm^MM^ 

Deposito m tutte lo farmacSo A proaao l'iareotora, 78, r. du Faubourtr tì^D«ul<ST>AlMI 

ìfìfttt 
+ • 

- h ^ V 
K -

- • * . 

rKiTmp ijw I II m ^. ^ 

- ^ 1 

«fi 

15 
. . . m 

• s . 

' . - : • 

. *% 

•l-

,. - POLVERE , ... 

Dentifrici 
DOGTH0B. r i E U U B 

dtll» ]P»wlU di Ut4ictB* di P»ri|l 
a , Placo de A'Opéra, Car lg l . 

M E D A G L I T D Ì L M E R I T O " 

•II' EipoilElpna de Vienna 1873. 
31 («TI pniw I pinilfiU po t i l a -

III ^TAGLIAPIETHA ! 
BOKTOWI SL;\VIERQ 

tiene nel suo laboratorio . j 
SUL PIAZZALE p r S. ANTONIO 

eposito di armi 

' Il Governo dello Stalo gf̂ rmanìco in ilrimavico (Germania Sfìltiì̂ ìtrionale) accordò 
CJH! jipp In KS'iA voJla fos*̂ n avtìr luogo una Lotl^ria in driiaro. la qualî  coutil no 

,S4&iiO UI)lli{{anioni originali, dellî  quali 4IBIi00 fIevoii€> v in t ' c r e . Il (H>verno 
dello S.ato, Cernianlco hu r m o in gararixtii tutti i Beni dello Htàto, e p&ĵ hrrà su­
bito dopfì o^ni Eslraziono le Vincile in valuta d'oro- TuUe l̂ 'iSfiUO Vincilî  ven­
gono c-stralto in fi Classi, io quali nello spniio di alcuni mefii vengono Onile, 

al 18 Gennaio 1 8 7 7 1 ! 
siircedél'Eslràzìoftf^ dilla pritna CIa*»e, ed eyentwalnient*(,(à vhioita ]firin'ìpiiìa3| 
conflifitfl in ^ : 

e: 

a 

nOTHiurfto dallo Stato per IJI Yeijdita deU)3 Obbligazioni della l40ttoriii 
• . iu denaro a Brdiiavico, , \ , : , . , , „ / . ( , ! 

Ad ogni lettera verrà risposto ht lingua Italiana. 
1 L 

^ 

ù ^ ^ ^ > - V • ' " J = -

(It Carrara 
• ^ ^ ' , _ 

ad uso (li Tavoli, Lavanflìuì, 
Coporcid per moK)ìglie c(l al­
tro. — Il medesimô , sì obbliga Ài 
eseguire VR-VOVV di'i^uàlunqua iprma 
e dimensioni a prezzi modicissimi. 

_7 ,_ _ ? ^ ^ 

contìeno inoltre questa LoUfria VìncUo dì Marclìo 

i _ 

^ --̂  

ri««iso «CASALE ASTIANO mm 

f f 

Trovandosi sopracaricato di Stòffe, tutta lana ìnocleriie invernali 
rovenieiìti dalle migliori iaìibricho hb9tre;'diFìrancia ed Inghilterra) 

a vestiti contpltìti por uomo, da paletot e calzoni ; più in Moscova, 
: Paliticrston, Elastique, Edredon panni tanto iti lieto che in còMèr lì­

scio ed operato, corno anche in ̂ flanelle pura lana liscie rigato e qtta-
^ drigiiate per abiti da Signora,}veste da calnera «'-da fodere, qualità 
';,la più buona in corso, alte UÓ cent. Sopra questi articoli ha fissato 

un ribasso a daitare dal 1 dicembre pròssimo a ifcutto gennaio 1877. 
' Eicorda gV'IndispemabiU sgsia rlaids da L. 18 a 50 com» il 
• grandissimo assortimento Scialli* e Sciarponi tessuti (Tapis) da L.̂ 20 

a 200 circa e ̂ uii'o<!«a)»Ìonei di Scialli persiani tessuti tutta lana 
cnò valevano U 36 circa a L. SS. - • ' ' • 

19-833 

3 0 0 . 0 0 0 
« 5 0 , 0 0 0 

80.000 
«O,000 

a di 4O.000 
3«,000 

« dB »0,OOO 
3e,ooo 
» 0,000 
fH,000 

19 „ t&.0»0 
9 „ «9,000 

tu a i AO.KHOO 

é9 ... « , 0 0 » 

J U l J 

Addo di sopra 

\43,E100Vin(!Ìlfl 
^̂ - "^ 

La più piccola Vincita t> maggit̂ rn dei prpìzo eli compra d'una Obbligoziooo, li-
cui'prezzo iu ulticialmcnte, e cosla: , 
riui intiera ObbligazioBf^oilgintìlèlj. 30. - ÌIÌÌ/.ZÌI1J^ IO* 
Non »Ì dislribmsce cho oBbligazioni originali niunilft collo Stemma dolio Slitto 

Vrrso rimessa, dell'imporlo in Vigliellì dìBanca nazionule ilBÌana, od in fran­
cobolli italiani spediace la aoUoscritta Caga di Banca questo Obbligazioni originali, 
collo Stemma dello Sibilo in tùVe Irt Piazzo. Ad o-niì ÌOTÌO, di Obbligazioni verrJi 
unito ruiliciale Programma d'Estrazione di tulle te 6 Glassi, e dopo oĵ ni Ksira, 
tiotìB vt'rrà nlandata lalistt otììciale dei numeri estraUi^aUogni parleLiipiu t̂̂ v ì | 
sottoscritto polo; procurarsi relazioni con caso bancario afilncliè isigcndolo. l»VÌn-1 
Cile possano venir pagato nel luogo 3> domicilio della perdona inlortìB3ala.,Strvoi»} 
glia dunfjiio al più presto, ti in piena fiducia rivolgersi a -

é$\ Balsamo Tola cho rormiuio la binsfì del 
'Slroppo e deUa Punta D' Zod, aono di oU^ 
BWe UQA ver* calma brojichiii, irritazioni, coi-
^pMZxùni, CMtàYTi, lui, età U 1 SO. 

Sono 11 miglior 
l i p i ù g r a d e v o l a 

! 

i^-JSJJari i 

-^"^ ' - ^ ^ 

t ^ ^ * * ^ ' ^ ' * * ^ ^ * * ' = ' ^ ™ ¥ r W T T f " ^ a ^ T ^ ^ - ^ - - ^ - * - " ^ f ^ f f f T j ; ; . j ^ - ^ . = . - . j r ^ : r i 7 i j ^ T ^ ; n ^ T ; ^ ^ b - ^ j - - , . p £ 3 T i f i l i R ^ Ì F f F ^ ^ J j ^ I i ì i i n r ' ^ ^ ^ ^ 

Vendita di prinia mano 
#d A pftiziÀ.^i {abbriva dello 

j iaagiat t iawjcpì a Jfl̂ f̂ ìì̂ •-̂  

tWdis^ 

' • ' 

m FERRO 
t . f 

•- f 

'Bìatoma di costruzione privilegiato con legno conipallo piegato a ̂ vapore, SoliÒitii garan* 
ita, eleganza, leggerezza, comodità ; e facilitazioni di prezzo. M Ò l i i t r p e r ^iatuini e 
ampfigna allo vleaso sistema, garantite alle intempenc, ' ^ 

Bie^ro domunda ei spediscono tariffe pt disfgm gratis. . . , - . 
r r i t « « ] l l Tl lONKT d i V l e o u a , Invontori e Fablu-icatori 

.Ileiifts5?'5& IBI ] l S Ì I a i i o ^ Notei Confortagli^Vist. Carlo Alberto.e To-
^.maso Grossi, ^ ^ 9 8 2 

Deposito ésclusiTO per 1'Ùalìa A. MAR-
•Wm e 0., Vi» Sala Î . 16 Milano. Vundita 
•in PM)0\A nella Farmacia C01\NEUO 
^Pialla de.Ue Erbe. 3-95G 

:V 

*Bj^^EÌ!K£^JÌ^g'*P^^«'^fHFga|^^ 

Presso le librerie DUUOKETS 
&::.TEnESCIII ed iJ^GEliOiS;.^ 
DIiAUÌII troTftsi TonAiMle il 

1^ CHIP. 
M Vrof. ©UKKZOM 

Blégante voluina In-12; Padova 11877 

V I • j 

nunoblere o ChmblaValnW ^ ,' Germania 
r*. S . Come gifi accennato più sópra quesla Loll-rià^ì Stato comincia prp la85W^"| 

V voitiu ed io mi trovai gii spesse vuUc nel u piacevole posizione di pagare in | 
Italia dello Vincite prin^iipalL : ::, i , 2 9^2 , 

. Ì^VJ l'V- X ì*'i^UU-<VÌVOiMÌ 

POEMETTi» FANTASTICO-GIOCOSO.. . -

{Si spediscono dietro rimessa di i>aglia postale franche a domicilio per tutta l^ Italia e alV I^stóro) 

I r-
* • * ì 

^ I 

- . / - • te ' * - ' - ^ V T ^ ' - • • ' ^ 

i i ^ i 

• ^ ^ 

Mitrile, r : Sacchetto. 
•••• ja-'\ 

V 

-. -^i 

^:1 

^̂  

O - c r ^ 

..; UA:, • 
. ; i ^ L ^ ^ 1 

' ^ & . 

La l'tiijjiixiizione e i'iyi^ne t^lle scuole ^ 1 coociiài "«• Cringra-sHi pE& cóHiuni 
d! '̂ tìui \mb aWP-ntaggiSHf l'agrlctìlilré-'-^ I danni chene :veo|;onQ ali'agricoituira 
per: r tfvvtc«iidj^menlp dì ftiii^ic^iitoi e ijrand fturcoi^^ 1 principi fondamentalr ettìl-
l'é(^onómi#/;»-urk!e^W^>eUzÌp;ié airaJusKinlazione^dfil b^tiame-^ il grftaoturco> 
U poIenU — i^ risaie ed il riso -- J foraggi pél bf̂ alî m^̂  iL . ' . -

I . • i 

ft-

Padova, 1874, in 12 - ital. l i r e mm-ìKLrwSS 
iSi" Spedisce franco dy^iro invio^ t;ti ̂ vai}H<} pQstalfJ^ 

i A 
L ^ 

-:* ^ 

ir'lidq.va, Tipjgj«aUa Giacchetto, ,1876, .• i 

I - e g g i a m o n e l ! » '* G a z z e t t a 
M e d i c a „ ( F i r e n z e 2 7 inae*gio 
1867) , — E i n u t i l e d i i n d i c a r e 
a q u a l -uso s i a d e s t i t t a t a l a 

riRi " rn fi' s r i ^àn%n TELA EL' 
della Farmacia S4 

DI.OTIAVIO GALLEAKI 
, L I r ' ' I ' j 

Milano, Vm Mertwigìi -. . 
percm; già conosciuta non golo da noi. ma 
m luti* le principali Citta d'Europa, dovfe 
la Tc|l^ fS^ìlcBiil fi ricercatissima, 

Venno approvala ed usiUa dal compiflnfo 
prof.comm, dotL lUBF.Rl di Toviuo. Sradica 

,qnalMasi CALIJO,-guarisce i vecchi induri-
meuli ai .piedi.;^^pe(;itìcp per . le , aff zioni 
rfiiìmaticbe «• gottose, sii '̂oré felòre ai piedi, 
non clitì pei dolori ^lle reni con perdila ed 
abbàsaamwili deiruloro, lombaggini, nevral­
gie, applicala ailk parte ammalata. — Vedi 
ABÉIIJJ; MÉDUULI di Parigi, 9 marzo IS70, 

È bene però T avvertire come molte al­
tro Tele nono -posto in circolazione, che 
banno nulla a che fare colla 'IV^I» Gai-
leapil ; e dVroica ne portano solo iì nome. 
Ed iniqui ap|)lioalfì, come qudla 43allrn-
u l , sui t<:imi Isacchi indunmenli, o<M:hi di 
pernice, asprezze delia cute e traspirazione 
t i piedi; sulle ferile, contusioni, affezioni 
nevriilgiche e fìcìatidie, non banno altra 
izione che a umilia del cerotto comune. 

Vet evitare l"i^uso quotidiano di iogwi-
«evoli fiurpogatì • r : r- •" • 

, ; vSi, aimclàr; ,: _ 
di domandare sempre e non accettar» che 
la Tela VERA GALLEANI di Milano. - La 
nied^ima, oUie la (Irma del pv*ipî ratorc 
viene coniroficguata con un Umbro a secco: 
OlGaileani, mimo. ' 

(Vt̂ daRì Dichiarazione della Commissione 
Ufficialo di Derìiuo 4 agosto 18iW . • • 

/.^ .. . Torino, li 2 febbraio 1868/ 

Ho Voluto provare tìu me stesso, per una 
ostinata lonibapf^ìfe, la vóMra T e l a a l 
rArn lcBi e debbo. ?pnvemre mi ha gio-
vflto moUìssift3o,'arizÌ p'ù eh? qualsiasi al­
tro rimedio: coniccbè poloS azzardarmi di 
applicarla ai nnqi clienti, alletti dallo stesso 
incomodò, è ne otienni aempre felici risul-
tati» perciò debbo affermare che in tali caài, 
è di uij eflello Borpielidente, ed! un'appli­
cazione fàcile e per nulla fastidiosa. 

Gradite! sensìdi mìa. coneìder̂ zionc» è 

Professore RIBKRI 
'• Costa L; i r e la farniacia OAÌLEANl la 

I p e r i c o l i e c l i s ing-ann i fin 
q u i so f fe r t i dag-l i ain:n:iaTati por" 
c a u s a d i d r o g l i e n a u s e a n t i s o ­
n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e © p r o n ­
t a g i i a r i g i o n o , m B d i a a l o l e 

ìlble f eaetaii ^ 
depurativo del sangue e purgat i le 

Sìij^i(jri per virtii ed cfììcncia \ 

B o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d ì b ì e d o s p e d a l i c l i ­
n i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
Vcff icac ia d i q u e s t e 

adottate dal IgSl nei sifilicomi di Berlina 
(Vedi fìcfilsche Klintk di Berlino è Medicin 

febbr 

N o i n o n s a p r e m m o sulìt'" ' "''^-
t e m e n t e r a c c o m a j i d a r e a l pub­
b l i c o l ' u s o d e l l e 

P i l l o l e Broiiclvial ì 
e'Zuccherini / ; 

dtìl prof. P I G ' N A C C A . di Pavidi,; 
ilTlGOiOEiM ' 

del pr, D. G. P. POt^TA 
(37 anni di successo) , v\ 

Hanno un'aiW'Ufì apcciAb'. sui bronchi^ cal̂  
4t.^i.^:n ^iz ir*-.--j.H ,« Ati ^„^-i^"*or?» - Q mano a i impei od nauiu di Ji»:3e, cuusati 
tv^S^lmfi cVl^^^ ìnflainnmziona ,dei Bro ì̂chi e del ^ 1 -
.^"Vsf%,!^ll f'ÌT^ZJT^. I T . .'"qui por pan.bmme«Uidi.atff.oBÌ'̂ r4. raUtsit. 

• •,-'k 

pnitica ulilità.in mollf plìci e svariate ina-
lattie. sia C"n«ate rdalla discrasia del ̂ an-
guo o-da infermità viscerali, 

Come ne fanno fedo gli attestati dei ce­
lebri medipì.professori .ccmm-.'Afe'̂ ^fl'J'̂ 'o 
Gamharini, ck\, L. Paniz:sa, non cbe dd 
cav. Achille Casanova^ che le c'sierimnnla 
rono io vari caRÌ̂ Binn|ire con/l>/(ci ri*ii///i/E. 
nelle sef̂ uenti malattie : nell' inappeltmza^ 
nelle (fispejf>;ic, n<il VQmt̂ o, ntt dtaturbi ga-
strìe j per difficHe digestione, nello nevral­
gie dX sfomNCO, nella sfitìchezzd. neìVepatitt) 
cronim,7 neir.if/ertó'Vf, neil' ipocondriti^, o 
principalmente contro ^ìi. iti gorghi dei: fe^ 
gato, dO'Ia ttnl^fi, emorroidi, non che ajco­
loro cbft vanno st̂ ^ReUì a vettigixi\ cravxfii 
e formicolìi causa!! dalla ptonezza di f^Ti 
^ue* taplo encomiati ed. uiiaU dai defunto 
doUor An^niq.Trezz(. | , ; 

Sieuliana, iti marzo 1p7Ì. 
J^reg. sig, OaUcani, farmacista. Mild^&. 

I ppi.:uUlissime per i ]3redicatori e 
•' tldWundo forza u vigore, facili' 

apettoraziorié; e così liberandoli da 
spedizione d'assaggio deHÀR7, ne fecero al catarri Droncbialil>olmonari e fiastrici/srnta 
- " . t̂ t7 , , . , , dover ricorrere ai aiUasai cfd alle mignatte. 

'- ' r t . » . ' V " l ' ' a* J' 1 . . . . iD-"n 
i an l cospicua domanda^ onde sop^ 

perire alle esigenze dei medci iocali, i 
Di guanti specifici vengono pubblicali 

nella 4 psgina dni Giornali, e proposti sic­
come rimedii infallibiìi contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc ,̂ niuno può presentare alte-

Fjreììsc^ì dicemhre 1873. 
Preg. sig. Galieani, Farniacista, Milano, 

T)iò Sìa bcnedello/àacchè faccio uso delle 
vostre IMllolfì Brohchiali mi ritornò laî vocé 
collo forze Polendo ora continuare le mia 

1 , ^ 

Nell'intftresae dèli'umanità sofferente, « 
per nndere i! meritato tributo alla scieiua 
ed al merito, alU-sluimo clie d̂  ben 14 anni 
affetti da sililidtì cbe divenne, terziaria, l'i-
iellR a mianU sìsU^misi^ conoscono pt̂ r 
combalterla, non rimi*sero^faimaci, noli ed 
ignoti sotto tìtolo di specifico che non fu­
rono fìsptTÌnirnti su vasta ideala e tornarono 
tutti infruituùsi. 

! Al quarantesimo giorno che fncwo û io 
dplle vostre non mai abbastanza lodaln ?>i/-
Iqhvegi^luli depuri*tive doi «angine mi trovo 
quasi lotalmente guarito, con somma Ime" 
ravfglia df'qrmnti mi viddero'prima â che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raifiimo, , i 
•• •• -

fiuo/dev olissimo \ 

Cancelliere,dcUi» .Preturu d| Siculia'na 
'- ,:nJ i 

J r̂  

• ^ : ^ 

Ji t 

^ ̂  

Scatola dH 18 Wllaltì 
36, li ' tao 

parlarou 
calore i due giornali sopra citati, 

Ed infatti, esse combatt(ìndo la.gonorrea, 
agiscono altresì conifì purgative,,e,.otten­
go no ciò elle dagli altri sislenii non 6̂Ì può 
otti'nere, se non ricorrendo ai piirf,̂ ànli ara; 
siici od ai lassaUvi, cnmbaUo i caiiìrri dì 
vescic?, la cosi dellii ritenzione d'orifta, la 
renella, ed orine sedimentose,̂  | ; 

Per "evitare l'abuso quotidiano di ingain-
nevoli surrogati, • ; 

S i diffida • ' • 
di domandare e,̂ nón accettare clié le vere 
GalleftHiI diJiilano,, •-. .-.;.= .j.i, , i \ 

. ;.:. (.-^Napoli, 3 dicembre ja73< 
,. (^aro fig, i). Galkani^ farmamUi, Miiam. 
La niia Gonorrfia è quasi ecomparsa, ria 

che faccio dso delle vostre impareggiabili 
pìUoìe anligonorròiche, rio che non pofei 
miii.ottenere con aìlri tratluuieulii ,aggiun' 
gèrò CIM; aticor prjm^ tlì nuesta n^alaltin 
troVhĴ GL nel vaso da notte aoT fondo cittflr-
róso »ed ancbé^dèllft^renèlla. a cl̂ e dopo 
l'usQ„ delle vostre Pillole, si l'uno che l'ai 
tra scom[>arvero, ed or* posso evacuare 
^enza siculi né dolori. t i 

GiadUe î ê nM^ della mia'graMtwdiijie p^r 
la prontezza 'nella î pt̂ dizionê îélpei vostri 
Qlliuii cuosigti, CrcdcUinù s<jmprô  ' ; ? 

,. , ; V .; ,, ,,j fVoslro. servo. . •• • , 

Contro vaglia postale di L, a.ffiO |(i sca­
tola si'sppdifìr.ono fr.mclie a doniieilio, — 
Ogni ficalola porta fitilruzione sul modo di 
usarle, .,,' ̂  . , . *, , . 

azione, prendendona màssime dopo le fun­
zioni. , 

i ulto vostro devotissimo servo 
,̂ , : Don Suupifto SAKTORIS, C*ir»f>nico 

\.\''r-: SJilano, ìO .ullobro I87l 
Caro sig. Callenni, , .,, 

Mercè le yofdrej Pj|loJe Bfonchjali polpi 
tìfisere scrillùralo per ìaslagìone di Carne* 
vale appunto quando dispiìravo già ptr 
cau^a dolljtbbft^^Rnamto,ostinato della mia 

letta-
Vostro affezionato servo 

FRAKCESCO CoBDAmm 
' Via S, Raffaele, n. 12 

Prezzo alla scatola le Pillole t;f*-fi»ó,' — 
Alla scatolai Zuc r̂bermi t i . i . 5 0 ^'Franco 
Ijj Itlftcofllro.vaglia poetale in tutta Uajia, r 

^ K • ^ f l i 

.̂RIVENDlTqi^I A PADOVA: 
8*lwut;i'i ABMiirM, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia all' Università -^ (.nlÀiI c W -
•lellp, Via Vescovado o Fajmaina all'An­
gelo -r^S^"*l Bfiŝ ffB'Irtto farmacista ^ 
IBcrBaarflVcnuircr) formacista— S^CP-
4>B*r, farniacisEa, Via S, i^orenio -^ Snir-
A»rlO|.o Cf farmacia, VÌHiS{nl Vtjccliìo ^ 
iBuiBei'll, i(raiipjn:ial*t, Via C^rmin^, w 

;i li'*llMro,'-.fHrmaj;Ì̂ i4?p̂  • , -••"'. 
•ppjiî ctì franco ft;dQn?ÌQÌlio contrp rimcaaa Prcizzo; Scale 
fy^^bii posale (̂  ; id. , id. 

; ^^T^ comod^^jt e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u ^ t i i g i o r n i d a l l e 12 a l l e 2 Vi à o h o d i s t i n t i n i é d i c i òhe ; v ì à i t an t ì ' a^^^ 
^ . ^ ̂ , npal^tti^^^-^oa^^^Q,^. , .^, . . M . ; . .. \ , . , , .; •••-.-. I -^^ ,, ^ . .̂  . . : . , '. : . y-^-' ^ . - - ,o^-v^ 

La dftJa Farmacia ft romita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di mabllte, e ne'fa Wdiiione ìid^pdni rlcbiesta, moniti, se si ncbic(ie:aneifi 
" M i eonslfifllo Knedico, contro rmiessa di vaglia posiaip, • • i 

IC 

S e r i v e r e a l la ì^'nrmnHa ^ 4 . sii «fttiiavii» tfSsìiSBeijnl, "^iii HllenvniviiSil!, SSJÌIBSO B7 633 

: 

^ I 

Niì4,^:-i^,iit^-.i^^.j^i^;;:i^^a,ii;^^ 

l 

- H — * - j ^ 
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